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PARTE UFFICIALE
ORDTNE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. Ma si compiacque nominare nell'Ordine dei Øs. Mauri-
zio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro dellaGuerra, con decreti in data
del 12 settembre 1879:

Ad uffiziale:
Orso cav. Paolo, tenente colonnello, comandante il distretto mi-

litare di Ferrara, collocato a riposo.
A cavaliere:

Biamino cav. Andrea, maggiore nel 75 reggimento fanteria, col-
locato a ryoso;

Pepe cay. Nicola, capitánópesso il distretto milit. di Teramo, id ;
Mazza cav. Enrico, id. id. d'Ivrea, id.;
Agosti cay. Giuseppe, maggiore medico nel corpo sanitario mili-

tare, id.;
Deleglise cav. Zosimo, capitano nel 136 reggimento fanteria, id.;
Berti cav. Alessandro, capitano medico, id.;
Badarelli cav. Giuseppe, id., id.;
Schiapparelli cav. Emilio, id., id.;
Conti cav. Odorico.

Con decreti in data de123 settembre 1879:
Ad affiziale:

Giunti nob. Enrico, colonnello di fanteria in disponibilità, collo-
cato a riposo.

A cavaliere:

Rossi cav. Pietro, capitano di cavalleria presso il distretto mili-

tare di Messina, collocato a riposo;
Boyancé cay. Pietro, id. di fanteria id. di Forli, id.;
Marchisio cav. Giovanni, id. id. di Napoli, id.;
Farina cav. Giuseppe, capitano nel 17° reggimento fanteria, id.

ORDIRE DELLA CORONA D'ITALIA

19. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in data
del 28 agosto 1879:

Ad uffiziale:

Zanardi Landi conte Pietro, colonnello di cavalleria in disponibi-
lith, collocato a riposo.

A cavaliere:
Russo Luigi, capitano nel 10° reggimento artiglieria, collodato

riposo;
Lenchantin Andrea, id. di fanteria addetto alla fortezza di Venti-

miglia, id.;
Caorsi Vincenzo, tenente nell'11•reggimento artiglieria, id.;
Odasso Felice, id. id., id.
Fenoglio Francesco, id. nel 6° id., id.;
Paglia Giuseppe, id. nel 1° reggimento del Genio, id.;
Corrado Raffaele, id. id., id.;
Sassu Ruda Giovanni, id. di fanteria addetto alla fortezza di Ve-

nezia, id.
Con decreti in data del 12 settembre 1879:

Ad ufliziale:
Cattaneo cav. Eugenio, tenente colonnello presso il distretto mi-

litare di Milano, collocato a riposo;
Jovine cav. Franceseo, id. comandante il distretto militare di Po-

tenza, id.;
Borgogno cav. Luigi, maggiore presso il distretto militare di Pia-

cenza, id.;
Nannoni cav. Stefano, tenente colonnello comandante il distretto

militare di Spoleto, id.;
Redaelli cav. Carlo, capitano di fanteria, id.

A cavaliere:
Perini Luigi, capitano presso il distretto militare di Caserta, col-

locato a riposo;
Quaranta Luigi, id. id. di Ancona, id.;
Botta Luigi, tenente nel 58° reggimento fanteria, id.;
Grasso Giuseppe, id. presso il distretto militare di Foggia, id.;
De Falco Nicola, id. id. di Bergamo, id.;
Muti Ferdinalido, capitano di fanteria in aspettativa per riduzione

di corpo, id.
Con decreti in data del 23 settembre 1879:

A cavaliere:
Frattola Serafino, capitano nel 48° reggimento fanteria (in consi-

derazione degli stadi fatti, e della costanza e buon volero di-
mostrato nel cercare di perfezionare Parmamento del R. E-
sercito) ;

Santamaria-Amato Carlo, tenente nel 77° reggimento fanteria,
collocato a riposo;

Merlati Carlo, tenente nei carabinieri Reali, id.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
con decreto in data del 31 agosto 1879:

A cavaliere:

Guidelli conte Angelo, già giudice del Tribunale di commercio di
Bologna.
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Con decreti in data del 12 settembre 1879:
A cavaliere:

Calogero Giuseppe, presidente del Consiglio di disciplina deiPio-

curatori di Messina;
Ferrero Cipriano, giudice di Tribunale, collocato a riposo con de-

creto di pari data.
Con decreti in data de123 settembre 1879:

Ad uffiziale:
Fili Astolfone cav. Ignazio, sostituto procuratore generale di

Corte d'appello, del quale con decreto di pari data furono ao-

colte le dimissioni dalla carica.
A cavaliere:

Falcone Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la Corte
di appello di Trani;

1sohettino Vincená, procuratore del Re al Tribunale civile e cor-
rezionale di Messina;

Crisafalli cav. Salvatore, consigliere della Corte d'eppello di Ca-
tania.

Sulla proposta del Ministro della Istruzione Pubblica, con
decreti in data del 28 agosto 1879:

Ad offiziale:

Ginaldi cav. Achille, consigliere d'amministrazione del Convitto
Nazionale di Teramo.

A cavaliere:
Grossi Angelo, di Firenze, attore e direttore drammatico;
Barbaro nob. Giuseppe, uffiziale dell'Intendenza di finanza in Ve-

nona, a riposo.
Con decreti in data del 31 agosto 1879:

Ad uffiziale:
Terracciano'dott. Nicola, delegato scolastico del mandamento di

Caserta.
A cavaliere:

Giudice Angelo, già ispettore scolastico;
Majone Pietro, di Napoli, direttore di Scuole pubbliche.

Con decreti in data del 12 settembre 1879:
Del Giudice Anselmo, delegato scolastico del mandamento di Ma-

sealucia;
Calderoni Giacomo, rettore del Collegio della Sapienza in Perugia.

Con decreto in data del 23 settembre 1879:
Ad uffiziale:

Alfonso-Spagna Ferdinando, professore nell'Istituto tecnico di
Palermo.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, con decreti in data del 12 settembre 1879:

A grand'uffizialo:
Sacebi comm. Vittorio, senatore del Regno.

A commendatore:

Richard Giulio, presidente del Consiglio di aniministrazione di
importante Stabilimento per la fabbricazione della ceramica.

A cavaliere:

Figari Gio. Battista fu Ambrogio, benemerito dell'industria co-

tonifera;
Amigoni Angelo Oliviero, benemerito per studi sul progetto del

nuovo Codice di commercio;
Malatesta Agostino Gaspare, benemerito dell'industria;
Sampieri Francesco; ha prestato l'opera sua gratuita in occasione

dell'Esposizione di Parigi;.
Banculari Pio, membro della Societ'a promotrice dell'industria na-

zionale;
Calvi Pietro, letterato, e scrittore di drammi storici; furono molto

apprezzati i suoi studi sulle Scuole dipendenti dal Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio ;

Olivieri Luigi, banemerÌto delPindustria intrkuss$ migÉori me-
todi di fabbricazione pei suoi prodotti, i quali furono pre-
miati all'Esposizione Universale di Vieáns;

Pesoatori Luigi Enrico; impiàntb3 Pai•iriagnji'aide píficio, ove
sono occupati più di 500 operai;

Broggi Carlo; ha introdotto in Italia Pindustria dei lavori in gal-
vano-plastida; ed i áuoi prodotti furono più volte premiati;

Niccolai Astolfo, lidnenièrito de1Pindustria ;
Trambusti Vincenso, filologo, scrittore, e traduttore delle com-

medie di Plauto; lodevoli studi fece sulle Sonole dipendenti
dal Mînittero äi Agricoltura, Industria e Commeioio;

Buccolini prof. Tito, professore di disegno nella Sonola di arti e
mestieriin Folignò;

Mogna Giovanni, membro della Società promotrice dell'industria
nazionale;

,

Roselli Lorenzini Ignazio, ingegnere; esegatmolti lavori in onore
del Re Vittorio Emanuele II.

SulIs proposta del Ministro delPInterno, con decreto dell'11
settembre 1879:

A commendatore:
Onesti cav. avv. Giulio, capo del Gabinetto del Ministro del-

PInterno.

LEGGI E DECRË¾ÏI

Il R. HROOOXXIII (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GBAEIA D1 DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto Part. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto il regolamento organico per la tassa bestiame da

applicarsi nei comuni della provincia di Vicenza;
Vista la deliberazione 2ß aprile 1879 della Deputazione

provinciale di Vicenza, che approva la deliberazione 16 ot-
tobre 1878 del Consiglio comunale di Campiglia dei Bei·ici,
concernente la tariffa per la tassa sul bestiame;
Vista la successiva deliberazione 25 luglio 1879 Él pre-

detto Consiglio municipale ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E approvata la deliberazione 26 aprile 1879

della Deputazione provinciale di Vicenza nella sola parte che au-
torizza, dal primo del corrente anno, il comune di Campiglia dei
Berici a portare, nell'applicazione della tariffa adottata da quel
Consiglio comunale il 16 ottobre 1878 e modificata cön l'altra del
25 luglio 1879, il massimo della tassa pei vitelli da una lira a lire
1 35 per eapo ; con facoltà al comune medesimo di prorogare, ove
occorra, e solo per quest'anno, i termini stabiliti nel regolamento
sopraindicato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunquelpetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 15 ottobre 1879.

UMBERTO.
B. GRIMALDL

Visto - Il Guardasigilli
VAR2.
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Pensaioni liquidate dalla Cortedei Conti:
Con deliberazione del 19 aprile 1879:

Boriani Maria Luigia, vedova di Girardi o Getardi Gidacchino,
lire 206.

OhighËe Carló, gÌà sérgente riei veterani, lire 522.
Geratti Giuseppe Carlo, già soldato id., lire 818.
Laddanzo Antonio, già guardiano di porto, ixdennità life 1080.
Pinto Filippo, già soldato dei veterani, lire 306.

Con déHbeiadione deia28 aprile 1879:
Voena Luigi, già videdirettore postale, fire 1878,
Martinellii Gioaëëhino, gik toneitte contabile, lire 1800.
Del Grande Liligfa, iredova di Fabbi Giacémo, lire 217 - A ca-

rico dello Stato, lire 189 61 -A carico del comune di Ronia,
lire WB9.

Bilsacea Giuseppa, vedova di Greco Emanuele, lire 988 38. -

Martelli Paolo, già pretore, lire 2004.
Olivero Giulia, iedova ili Borgnini Giovanni, lire 577.
Mura Giuseppe, già fanalista, indennità lire 1000.
Biagi Aristodemo, già inarinaro di porto, indennità lire 850.
Maranca Giuseppe, id., id lire 850.
Mollea Agostino, già'tenente, lire 1410.

Mairiero Gio. Batfiália, già inaresciallo d'alloggio noi carabinieri,
lire 631 20.

Tagliavacche Antonio, già sergente, lire 510.
Ambrogio Ambrosi Filippo Pacifico, già appuntato nei carabi-

ieri, like 488.
Crema Federico Angelo, già capo musica, lire 686.
2Tanipiëhelli Giuseptie,già carabinfere, Ïire 465.
Longhi Gio. Battista, già.maresciallo d'alloggio nei carabinieri,

lire 1080.

Ballariano-Giuseppa, vedova di Luciano Fili, lire 297 50.
Regione o Ricione Maria Maadalena, vedova di Rinaldi Nicola,

lire 155.

Maneglia Domenico, già capo lavorante, lire 495.
Pagani Antonio, già intendente di Finanza, lire 4277.
Maurantonio Leonardo, igià reggente professore di Liceo, inden-

nità lire 2112.

Pratelli Achille, delegato di pubblica sicurezza, lire 1000.
Pompei Carlo, già segretario, lire 1877.
Palomba Gaetano, già sostituto procuratore generale, lire 4391.
Mastrocinque Michelangelo, già consigliere di Corte d'appello,

lire 5066.

Scarciglia Elisa, vedova di Cantalupo Benedetto, lire 1558 83.

De Barbieri Maddalena, vedova di Giacomo Re, lire 131.

Arnoffi Antonio, gi'a appuntato carábiniere, lire 465.
Rubino Michele, già brigadiere doganale, Iire 630.
Garone o Garrone Giovanni Antonio, gia sergente, lire 534.
Händitti Giuseppe, già sottotenente nei moschettieri (per anni 7

e mesi 6), lire 860.
Priori Giuseppe, già guardia campestre, lire 446 18 - A carico

dello Stato lire 97 30 - A carico dei depositi comunifativi
parmensi lire 848 88.

Salvatori 31• Olementina, vedova di Morelli Crescentino, e Mo-

relli Ma Luisa, orfana del suddetto, lire 470 81.

Giovannitii Aihalia, vedova di Segetti Giovanni, lire 43.
Doria marchesa Elisa, vedova di Guastarino Giacomo, indennith

lire 880.

Torraiclii cav. Giovanni, già luogotenente colonnello, lire 3300.
Fransone Salvatore, già custode dei Bagni penali, lire 870.
Pavanello Angela, vedova di Spada Giovanni, lire 259 26 - Tri-

mestre funerario, lire 162 03.

Longo della Corte Briganti Vincenzo, già tenente contabile, lire
1275.

Psggiaro Rosa, vedova di Spiridione Doria, provvigione giorna-
liera cent. 25.

Doria Luigia, Pietro ed Ettore, orfani del suddetto Spiridione
Doria, sussidio di educazione lire 88 89.

Re Carmelo, già segretario d'Intendenza, indennità lire 3604.
Fabbio M6 Francesca, vedova di Battesta Vincenzo, lire 803 88.
Ottajano Giuseppe, Michele, Ráchele e Luigi, orfani di Luigi,

Iire 200.

Piazza Alessandro, uno dei Mille, lire 1000.
Gardellini o Gardelin Antonio, già pretore, lire 2889.
Péllistari conim. Rinaldo, già ¡iresidente di Bezione di Corte di

appello, lire 6911.
Carloni Pasquale, già appuntato carabiniere, lire 475.
Granjeand Odá od Oddene, gik operaio d'artiglier,ia, lire 465.
Mastrangelo Francesco Paolo, già guardiano di porto, indonnità

lire 1425.
Zuliani Angelo, già maresciallo d'all.° nei carabinieri, lire 1100.
Lesti Anna, vedova di Pagnoncelli Alessandro, lire 475.
Celano Pietro, già guardiano di Sanità marittima, ind. Iire 850.

Pallavicini marchedaMaria, vedova del coinm. Maurizio Bacohi-
glieri, lire 1020.

Serra Antonio, già guardia di sanitàmarittima, lire 450.
Filiberti Carolina, vedova di Romano Battelli, lire 487 50.
Battelli Guido, orfano del suddetto, lire 162 50.
Varanini Adele, vedova di Raineri Luigi, indennità lire 3500.
Navarini Giovanni, già sottocapo guardiano carcerario, lire 593.
Bettini Amalia, vedova di Roghel Luigi, lire 792.
Albore Nicola, già furiere maggiore, lire 654.
Todisco Giuseppe, già servente, lire 416.
Messina Giuseppa, vedova di Pietro La Grassa, ind. lire 920.
Giacalone Michelina, vedova di Lo Faso Leonardo, lire 526 66.
Brai Pietrina, vedova di Pinna-Satta Francesco, lire 213.
Alessi od Allessi Elisabetta, , vedova di Raffaele Belluomini,

lire 389 20.
Galli Amalia ed Adele, orfane di Pellegrino, indennità lire 6000.
Reibbia Maria, vedova di Pietro M• Canavese, ind. lire 1575.
Parea cav. Albino, già ingegnere-capo del Genio civile, lire 8815.

Con deliberazione del 26 aprile 1879:
Maniaci Serafino, già commesso doganale, lire 1440.

Papacino d'Antony Daniele, già segretario presso la Corte dei
conti, lire 2625.

Ghiselli Emilio Salinguerra, gia guardia doganale, lire 585.
Doloi Anna, vedova di Benedetto Seatizzi, lire 56 43.
Franceschetti Maddalena, vedova di Domenico Peseetti, lire 32 25.
Dolino Eldrado Nicola, già brigadiere nei carabinieri, lire 590. '
Carrà Pietro Dalmazzo, già tenente contabile, lire 1500.
Papa M• Geltrude, vedova di Medici Giovanni, lire 258.
Bicchi Maria, vedova di Pietro comm. Fanfani, lire 784.
Della Cella Orietta, vedova di Piccoli Luigi, lire 1642 66.
Di Tomniaso Luisa, vedova di De Laurentiis Stanislao, indennità

lire 400.
Sacchelli Anna, vedova di Sani Pietro, indennità lire 2125.
Naselli Leopoldo, già delegato di sicurezza pubblica, lire 18H.
Mazzei Ma Carolina, vedova di Gargano Luigi, lire 477 66.
Ferraro Maria Carolina , vedova di Montefusco Arcaugelo,

lire 522 66.
Colotto Francesco, già marinaro di porto, indennità lire 480.
Violato cav. Francesco, già medico di Sanità marittima, inden-

nità lire 1866.
Borsarelli sac. Antonio, già professore, lire 1344.
Scapolla Maria, vedova del cav. professore Paolo Delfino, indeh-

nità lire 8500.
Cotugno Errico, già sottotenente nei bersaglieri, lire 500.
Rossi Luigia, vedova di Cerù Lodovico, liro 980 33.
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Codeleoncini Orsola, veda del dott. Gaetano Besozzi, lire 49T66.
Ferrari Filom6na, vedova di Storace Pasquale, ind. lire 750.
Michetti Teresa, orfana di Domenico, lire 666 66 - A carico dello

Stato lireM2 22 - A carico del comune di Roma lire 94 44.
Fanelli Cosimo Giuseppe, già sottobrigadiere nelle guardie doga-

ngi, lire 210.
Dal ËËtto Caro1Ìnajedeva dí IÃ¡gi Biáchi, lire 486 80.
Mosea Martina, vedova di Tinagli Tommaso, lire 298 25.
Micholi Luigi, già ragioniere nelle Intendenze di Finanza, lire

2420.
Roveroni Paola, vedova di Vattan Lodovico, provvigione giorna-

liera centesimi 51 - gratificazione 123 45.
Romano Francesca Saveria, vedova di Del Duca Nicolo, lire 51.
Geraci Giuseppa, figlia nubile di Gandolfo, lire 340.
Mottes Caterina, vedova di Fossen Giuseppe, provvigione men-

sile lire 8 34.

Masi Elisabetta, vedova di Angherà Franceseo, lire 1383 33.
Albani Francesco, gia applicato del Contenzioso finanziario, live

1125.
Castiglioni Antonio, già maestro elementare, lire 2112.
Rubbino o Rubino Salvatore, già capo d'ufficio postale, lire 2886.
Bossi Filomena, ved* del cav. Giovanni Candido Paladini, lire 320.
Cocco Callisto, già ufficiale telegrafico, indennità lire 2133.
Miele Pasquale, già guardia doganale, lire 360.
Sicuriani Cesare, già volante nell'Amministrazione del Dazio con-

sumo, lire 1450 - A carico dello Stato lire 158 43 - A carico
del comune di Siena lire 1220 07, - A carico del comune di
Firenze lire 76 50.

Praino Giacinto, già sancelliere, indennità lire 2250.
Setti cav. Giuseppe, già luogotenente colonnello (eredi), lire 3400.

Con delihdrazione del 30 aprile 1879 :

Ambrosetti Camillo, già segretario, lire 2245.
Mastroberti Rachele, vedova di Tipaldi Salvatore, lire 68.
Masci Maria, vedova di Miraglia Carmine, lire 920 83.
Desio Angela, vedova di Scalfi Pietro, lire 240.
Cipriani comm. Pietro, già professore di clinica, lire 5788.
Romanini Costanza, vedova di Salvati Luigi, lire 1600.
Giacometti Luigia, vedova di Farina Luigi, indennità lire 2357.
Cominetti Carolina, ved. di Villani Giovanni, indenn. lire 1725.
Micavo Giovanni Battista, già sottotenente d'arsenale, lire 1260.
Igne Autonio, già portalettere, lire 800.
De Sinno M' Angela, vedova di Patazzo Federico, liro 445 33.
Manetti Maria, vedova di Zanobi Braschi, lire 374.
Gottardi Giuditta, vedova di Ghezzi Antonio, lire 188 66.

Miraglio Anna Maria, vedova di Barberis Giovanni, lire 750.
Salari Luigia, vedova di Giovanni Penzi, lire 572.
Codebò Maria, vedova di Codebò Carlo, lire 240.
Traversa M6 Margherita, vedova di Imola Michele, lire 425.
Pozzi M• Antonietta, vedova di Carozzi Gio. Battista, lire 667 33.
Buteri Rosalia, vedova di Barcesi o Barrese Giuseppo, lite 127 50.
Geragioli Bartolomeo, Ettore ed Anna, orfani di Giuseppe, lire

300 - A carico dello Stato lire 206 15 - A carico del Mu-

nicipio di Firenze lire 93 85.

Giorgietti Giuseppe,.già vicestradiere del dazio consumo, lire

1473 33 - A carico dello Stato lire 339 87 - A carico del

Municipio di Siena lire 1059 02 - A carico del Municipio di
Livorno lire 74 44.

Costamagna Giovanna, vedova del cav. Giovanni Ma Fenolio o

Fenoglio, lire 980.
Carriero Elisabetta, vedova di Granso Lorenzo, lire 186.

Paris M6 Teresa, ve:lova di Quagliardi Antonio, lire 430.
Morrone commendatore Mauro, già presidente di Corte d'appello,

lire 5295.

Demichelis Carlotta, vedova di Luciano commendatore Giacomo,
lire 1099.

Florini Luigi, g!À brigadiore nei carabinieri lire 575.
GiÜãaiio M•Ÿeresi, iedova di Finizio Giiiseppe, lire 628 33.
Totino Vito Antonio, già volontario nelPesercito meridionale,

lire 800.

Stefonei-Bon Angela, gi operaia, p visÑne giÑnaÏ erg unte-
simi 84.

Pertica Lazzaro, gik.guardia doganale, lire 495.
Lovo Vincenzo, già sottocustode idraulico, lire 518 52.
GiovannucciMieltela, vedova di Alfano Mýtgo, lire 171,

Don deliberazione del 3 maggio 1879:
OrbosuàMarco, già usciere, lire 480.
Coppola Concetta, vedova di Gustavo Pouchain, lire 924 83.
Taveggi comm. Clemente, già sostituto procuratore generale,

lire 4750.

Licinio M' Teresa, vedovg di Gallo Michele, lire 293 66.
Lovera Clara Matilde, gik operaia, lire 105 64.
Calderini Dalmazio, uno dei Mille, lire 1000.
Giglio Giovanni, già ufficiale di porto, indennità lire 3783.
Brunetti Camillo, già furiere nei veterani, lire 455.
Baggio Giacomo, già sostituto segretario di Tribunale, lire 1ß00,
Comise o Pomes María Maddalena, vedova di Pietro Rotellini,

lire 188 38.

Cavalli Caterina, vedova di Tacca Giovanni, lire 70 12. - A ca-

rico dello Stato, lire 6 83 - A carico dei I)epositi comunita-
tivi parmensi, lire 68 29.

Montalban Guglielmo, vedova di Della Pace Giacomo, lire 802AT.
De Feo comm. Francesco, già prefetto, lire 5833.
Barnascone Cesare, orfano di Alessandro, lire 480.
Capuano Nicola, già ispettore di S. P., indenni lire 8822.
Pruner Niccolina, vedova di Antonio Decchi, lire 170.
Pasquale Arcangela, vedova di Gennaro DeMasi, lire 180.
Mangano Teresa, vedova di Baroni Agostino, ind. lire 1388.
Racea Filippo, già bidello, indennità lire 1029.
Canobbio Vincenzo, guardia carceraria, indennità lire 500.
Ungarelli Medea, orfana di Filippo, lire 212 80.
Laudisio Concetta, vedova di Davide Camponero, lire 683 83.
Costa Antonio, già professore, lire 1598.
Porcella Gaetano, già magazziniere di privative, lire 2573.
Randaccia Vincenza, vedova di Porcella Gaetano, lire 857 66.
Cesario Carlotta, vedova di Bombara Placido, lire 75.
Silvestri Domenico, ricevitore del registro, lire 1993.
Roddolo cav. Tommaso, già presidente di Trikanale,.lire 4000,

Oon deliberazione del 7 maggio 1879:
Simoni Giovanna, vedova di Leandri Domenico, lire 249.
Ghirlandi cav. Luigi, gi capitano, lire 2250.
Del Felice Albina, ved di Fornonzoni Gervasio, imlenn. lire 888.
Ciolino Margherita, vedova di Vitanza Vincepzq, lire 48#.
Mercurio Cristina, vedova di Tarantino Giovanni, indennità lire

1375.
Natali Eleseandio, già capogrardiano carcerario, lire 960.
Grossi Giustina, vedova di Corradini Ferdigando, lire 212 50.
Brunero Girolamo, già cappguardiano carcerario, lire 775.
Searamuzzi Cárolina, vedova di Marosa Ërancesco, lire Š20.
Catalano Giuseppa. vedova di Negri Antonio, lire 708.
Oriscuolo Ross, vedöva di Coppola Antonio, lire$60.
Marini Massimiliano, già ingegnere capo del Genio ciiile, lire

3900.

Desogna Rafaela, vedovidi De Rosas o De 'Rosa Ferdi ndo in-
dennità lire 1783

Ferrajolo Giuseppe, già guardia:fo careerario, lire 50ð.
Cacace Lucia, veiove di Mancuso Pietro, lire 402.
.Jacobini Clemente, già professore, lire 3616.
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Perego Clelia e Vittorio, orfani di Andrea, lire 995 35.
Barbaroux comm Carlú, già procuratore generale di Corte d'ap;

pello, lire 8000.
Bisotti Pietro, già guardiano narcerario, indennit'a lire 1062.

Quaglia Carminergià guardia doganale, lire 495.
Ficö Pietro, gia gaafdiã doganale, lire 880i
Boltri Giuseppa, vedova di Branda Giovanni, lire 383 831
Tozzi AntoninorgiËŠfficiãle di scrittura, nre 11û1.
Soria Maria e Raffaele, orfini di Carlo, lire 420 66.
Scardini Teresa, védoira di Engelo Parona, lire 1087 04.
Lanfranchi Gaetanò; gli applicato di sicurezza pubblica;, inden-

nità lire 2502
Marrone car. Sebastiano, già capitano, lire 1900.
Piore Marianna, vedova di Bruno Gaspare, lire 231 66,
Riëra Alfonsa, vedova di Angelo Cadace, lire 102.
Panzarasa Domenico, già tenente, lire 1380.
Robsi Carolina, vedova di Loverizo Badariotti, indennità lire 6504.
Boschis Antonio, già delegsto di sicurezza pubblica, firà 1104
Bantorelli Maria, Marianna, Vincenza e Concetta, offine di Raf-

faele, lire 340.
Mdntuori Rachale, vedova di Musitano Giuseppe, lire 340.
Coinýàgnoni Maria, figliä nubile di Felice, lire 870 91.
Fumagalli Guglielmo, uno dei Mille, lire 1000.
Facito Mafia Carmela, vedova di Amoroso Sigisniondo, lire 150.
Lombardi o Lombardo Giovanna, orfana di Giacomo, lire 127 50.

Pellatis Eaolina, vedova di Gorberhaldo Bartolomeo, lire 1086 66.

T&ëtaglione Aurora, védova di Ronzin&Sebastiano, lire 182.
Plateo Astianatte, no dei Mille, lire 1000.
Volpini Bartolomeo, già caporale, lire 440 40.
Boggiatto Giuseppe, gî¾ soldato, lire 818.
Bergadano Giuseppe,dia sergente, 522.
Cavazzini Giuseppe, già sergente, lire 565.
Ferraecini Elena, vedova di Violin Giovanni, Fre 832 66.
Gualdesi Angels, vedoka di Fineeseo Sarinosi life 225.
Bisio Maddalená, *ëddW di Ra Angelo, lire &&& 81.
Rossi Maria Felice, vedova di Comastri Salvatore, lire 6 66.
Sanna-Piga cav. Gio. Agostino , già provved tore agli studi,

lire 3166.
Torriani Terend vedova di Codazza comm. Giovanni, lire 2439 66
Gasti Carlo, già tenento contabile, lire 1440.

Profumo Luigia, iedova di Grillo Stefano, lire 1479.
Fronti cav. Giovanni, già capitano ðbntabile, Iire 2250.

' Coli deliberazione del 10 maggio 1879:
Guida Michele, gia farmacista principale, lire 2250.
Ranzoni Angelo, già aypantato nei carabinieri, lire 381 80.
Dall'Amore Luigia, vèdova di Zangari Pietro e Zangari Maria,

orfana del suddetto, Iire 101 58.
Romano Lo Fäso Middalena, ved. di Michele Ragona, lire 510.
Qúarenglii Giulia, fedova di Luigi Longoni, lire 700.
Fumagalli Giuseptia, vedova di Tonsi Giovanni, ind. lire 3171.
Vassalli cániïnl Giubeppe già colonnello, lire 4520.
Bóttazzi en. Därlo; gik tenente colonnello contabile, lire 4000.
Bellei Doutenico, già giudice di Tribunale, lire 2453.
Donzella Settimio, già agente doganale, lire 864.
Stazio o Stražio Ma Concetta, vedova di Miehele Mancuso, lire

838 83.

Cacucciolo Regina, vedova di De Mola Leonardo, lire 195.
Minnaci Emannela vedova di Domenico Riera, lire 340.

Dullia CirÍo, già c ntr Úore del dazio consumo di Bergamo,
lire 1493 -A carico dello Stato, lire 1041 19 -- A carico del

comune, lire 451 81.

Calamai Aurelio, già tenente di fanteria, lire 1200.

Guarro Teresa, orfana di Giovanni, lire 55 62.

Fantino Pasquale, già furiere maggiore, lire 522.

Milanesi Pietro, già guardia doganale, lire 540.
Cresei Elisabetta, vedova di Bondi Orazio, 823 34 --- A carico

dello Stato, lire 85 ß2- A carico degliOspizi eivili di Parma,
lire 237 72.

Zanchi Maria, vedova di Cachat Prancesco, lire 270.
Reyneri Maria ed Anna; orfane di Elaviano, lire 665 66.
Cremonesi Valentina, vedova di Bertoli Pietro, lire 188 86.
Cuoco Ma Anna, vedova di De Ottero Antonio, lire 340.
Viani Domitillo, già delgato di S. P., lire 2024.

Festeggiano Clotilde, vedova di Tortora-Maj$ Francesco, inden-
nith lire 2500.

Serughi contessa Anna, vedova di Canestri sonte Prancesco,
lire 750.

Ravotti Maria Maddalena, vedova di Giacomo Antonio Alondino,
lire 150.

Pisano Giuseppe, già vicqcancelliere, lire 1760.
Margaria Luigia, vedova del cavaliere Felice Verani-Masin, lire

1426 66.
Gatto Ma Giulia, veðova di Cella-Frisia Gaetano, e CelÏa láisa,

orfana del suddetto, lire 255.
Vissani Rosalia, vedoëa di Paolo Marsili, e Marsili Clarice edi-

laide, orfane del suddetto, lîre 143 64.
Con deliberazione del 14 maggio 1879;

Trocher o Troseelli Vittoria Francesca, vedova di Pellegrino Gio-
vanni Maria; lire 1966 66.

Vismara Emilia, vedova di Antonio Vismara, lire 966 66.

Bianco Caterina, vedova di Kraushar Luigi, lire 320.
La Piccirella Carmela, vedova di Borrelli Michele, lire 288.
Cappelli Caterina, vadova di Volpi o Volpe Pietro, e Volpi An-

gelica, orfába del suddetto, lire 688.
Malenotti Gioacchino, già vicepresidente di Tribunale, Iire 3360.
Rippa Vincenzo, già marinaro, lire 432.
Perez Tommaso, già vicecancelliere, indennità lire 1875.
Battistoni Maria Luigia, ved ya di Natale Piniza royÑi oc

giornaliera, eentesimi 51.
Piazza Aurelia vedoia di Donini cav. Pico Luigi, lire 641).

Ungliolo Pietro, già cáýo camioniere, lire 874.
Ciechieri Girolama, vedova di Fonyat Giuseppe, liro 747 66.
Nanni Salvatore, g a professòre di Ginnasio, lire 974.
Bardelli Luigia, vedova di dai:lo Della Beffa, lire 400.
Barnaba Girolamo, giapgegiigre del Genio civile, lire 1491.

Brichetta o Bríchetfi Maria Delfina, vedova di Mânfredi Cainnlop
lire 151ð 66.

Poma Letteria, vedova di Forte Michele, lire 533 33.

Drovetti Maria, Ÿedova di Oornaglia Carlo, lire 384.
Piana cav. Luigi, già primo segretario d'Intendenza, lire 3431.
Cappa Paolo, già guardia carceraria, indennità lire 800.
Pizzagalli comm. Giovanni, già intendente di finanza, lire 5662.
De Francia Felicia, vedova di Berni cav. Stefano, lire 1229 33.
Chianello Benedetto, giàmarinaro di porto, indeunità lire 900.
Casati Armida, vedova di Ponti Carlo, lire 210.
Carena Eugenia, eredi, vedova del dott. Gualtiero Gabbioneta,

indenuità lire 3022.
Giordano Angela, vedova di Majuro Francesco, lire ß8.
Criscuolo Filomena, vedova di Sirigatti Leopoldo, lire 287 68.
Oliva Andrea, già guardia sanitaria, indennità lire 1880.

Ghiraud o Giraud Anna Rosa, vedova di Renato Ruffi, lire 308.
Bellini Francesco, gia marinaro di porto, lire 576.
Boccardo Gaspare, g à maniscalco, lire 457 20.

Muttoni Giuseppe, già maresciallo d' alloggio nei carabinieri,
lire 1100.

Limbardi Pasquale, già guardiano carcerario, indennitàlire1500.
Randon Franceseo, già sottobriglidiere doganale, lire 585.
Freno Antonino, già brigadiere doganale, lire 240.
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Campedelli o Compadelli Gesare, già macchinista nelle manifat-
ture tabacchi, lire 1882.

Mancini Giuseppe, già appuntato nei carabinieri, lire 465.
Faccio Rosa, vedova di Ferrando Raimondo, indennità lire 6000.

Con deliberaziope del 17 maggio 1879:
Savarese Elisabetta, vedova di Lieto Francesco, lire 60.
De Felice dott. Leopoldo, già tenente medico, lire 1470.
Moy Edoardo, già consigliere d'appello, lire 4800.
Giovene Adelaide, orfana di Gaetano, l¡re 425.
Fraseerra Ma Giuseppa, vedova di Helzel Giuseppe, lire 105.
Monti Luigi, già capognardia demaniale, lire 1024 88.
Bartoris Gio. Battista, sottocapo operaio nelle manifatture tabac-

chi, fire 931.
Martinelli Giuseppe, già soldato, lire 812.
Anglese o Anglesi Carlo Giuseppe, già sergente, lire 534.
Roullet o Roulet Maria, vedova di Giorgio Magra, lire 41ß 66.
De Viry Edmondo, già maggiore, lire 1806 66.
Barocci 1° Augusto, già carabiniere, lire 4¾.
ßtefanutti Giuliana, vedova di Vendramin Antonio, provvigione

Eriornaliera cent. 25.
Perucci Francesco, già brigadiere nei carabinieri, lire 590.
Descalzo, orfani di Angelo, lire 120.
Lo Bello Teresa, vedova di Andrea D'Acquisto, lire 105.
Zibordi Barbara,vedova di Agnelli Baldassarre, lire 1001.
Baroni Quirino Giovanni, già comune nelle guardie doganali,

lire 165.
Cacchini Augusto, già applicato di sicurezza pubblica, indennità

lire 1950.
Santini Teresa, vedova di Zaniboni Alessandro, lire 825 6ô.
Stocehino Pasquale, già fanalista, indennità lire 1800.
Greco Giulia ed Agata, orfane di Vincenzo, lire 777.
Calamandrei Agostino, già pretore, lire 1948 80.
Signorini Giuseppa, vedova di Ronsisvalle Benedetto, lire 754 83.
Amaducci Antonio, già appuntato di sicurezza pubblica, lire 200.
Olmo Ludovico, già ricevitore del Registro, lire 3241.
Bonalumi Errichetta, vedova di Cafiero Ottavio, lire 554 66.
Geranzani Alessandro, già delegato di sicurezza pubblica, inden-

nith lire 3333.
Carboni Michele, già tenente, lire 750.
Tomasino Antonino, già bollatore, lire 1140.
Andreoni Severina, vedova di Agostino Guagnini, lire 400.
Ugolini Caterina, vedova di Patarazzi Cristofaro, lire ß82 ß6.
Tognaga Andrea, già capo lavorante del genio, lire 546.
Longoni Cherubina, vedova di Antonio Piazza, lire 240.
Calvi Teresa, vedova di Caonero Francesco, provvigione giorna-

liera centesimi 20.
Cogia Stefano, già tenente, lire 562 50.
Razzano Carlo Felice, già sergente, lire 534.
Coppaloni Luigi, già vicecancelliere, lire 960.
Canali Carlo, già guardia di sicurezza pubblica, lire 1000.
Lampo Antonino, già nocchiere, lire 874.
Antonioni Antonio, già appuntato carabiniere, lire 475.
De Ceglia Paolo, già operaio d'artiglieria, lire 812.
Marelli Giovanni Battista, già maresciallo d'alloggio nei carabis

nieri, lire 1080.
Guido Clemente, già sottobrigadiere doganale, lire 390.
De Witten Ignazio, già impiegato presso la Congregazione di Pro-

paganda Fide, lire 2805.
Pereira Gustavo, id., lire 1200.
Soldini Luigi; id., lire 2040.
Molajoni Pietro, id., lire 1402.
Colizzi Alessandro, id., lire 709.
Mazzetti Camillo, id., lire 520.
Mogliazzi Antonio, id., lire 2388.

Sirani Giovanni, id., lire 1032.
Con deliberazione del 21 maggio 1879 :

Bajardini Paolo, già furiere, lire 546.
Sara Lorenzo, già sergenté, lire 546.
Leurini Filomena, vedova di Carlo Giusti, lire 388.
Campagna Michele, già guardia di pubblica sicuretza, liteil80.
Data Bartolomeo, già guardia di pubblica sicurezza, lire 180.
Boj Adelaide, vedova di Betetta Pietro, fire 247 83.
Staurini Francesco, già ricevitore del Registro, liret 2749.
Rajola Pasquale, già bidello, indennità lire 91&
Casini M• Maddalena, vedova di Tommasi Antonio, lire 700.
Foglia Nicoletta, vedova dìFata cav. Francesco, lire 960.
Mori Teresa, vedova di Giuseppe D'Argenzio, lire 633 33.
Nofri Ulisse, già volante presso l'Amministrazione del Dazio conk

sumo di Pisa, lire 1513 88 -- A carico dello Stato, lire 800 781
- A carico del comune, lire 1213 15.

De Ecclesiis M* Carmela, vedova di Giovanni Lütby, lire 139:222
Buzzanca Gaetano, già marinaro di porto, indennità lire 800.
Vultaggio Giacoma, vedova di Giuseppe Vizzinisi, lire 426 66.
Martini Cesare, già viceeancelliere, lire 897.
Pepe Luigi, già impiegato daziario, lire 1400 - A carico dello

Stato, lire 534 36-A carico del comune di Napoli,1ire 865 60
Polito Rosa, vedova di Eetagna Giuseppe, lire 76 47.
Montino Margherita, vedova diMichele Gardella, lire 150.
Donalisio Bartolomeo, già maggiore contabile, lire 2û20.
Fei Francesco, già alunno nelPAmministrazione del Dazio con-

sumo di Ferrara, lire 660 - A carico dello Stato, lire 458 86
- A carico del comune, lire 201 64.

Viola Bona Maria, orfana di Romolo, lire 365 50.
Brignole Antonio, già sottbeapo guardiano carcerario, lire 588.
Pelucchi Giuseppe, già guardia carceraria, indennità lire 1225.
TessoreGiovanni, già operaio d'artiglieria, lire 318,
Zicavo Francesca e Maria Girolama, orfane d; Domenico, lire 205.
Galano Pasquale, già guardia di pubblica sicurezza, lire 204

Con deliberazione del 24 maggio 1879:
Arciola Gennaro, già aiutante nel Genio civile; inda lire if>38.
Urbani Altomira, vedova di Cavi Filippo, lire 1161.
Pasquinelli Maria, vedova di Jacopo Simone Conti, lire 188 33.
Cremona Isabella, vedova di Fossati Luigi, lire 583. :
Legoratto Giuseppe, già soldato, lire 533 33.
Castelli Benedetta, vedova di Nicola Quadrani, lire 26783,
Martelli Vittorio, gg capo useiere, lire 1152.
Spataro Antonina, vedova.di Porretto Alessandro, lire 170.
Fani Angelo Antonio, già furiere, lire 558.
Mondani Carlo, già tenente doganale, lire 1650.
Dalle Chiavi nob. Giovanni, già tenente commissario, lire $62 500
Avidano Secondo, già tenente, lite 1440.
Loda Giovanni, già sottobrigadiere di pubblica sicurezza, lire450.
Vassallo Anastasio, già consigliere aggiunto, ind. lire 2400.
Bottani Elisabetta, vedova di Bossi Andrea, lire 352x
Saresana M• Caterina, vedova di Secchi Raimondog lire 195.
Castiello M6 Luigia, vedova di Pulpo Giuseppe, lire 438 66 -A

carico dello Stato, lire 282 96 - A carico del comuneediNW
poli, lire 145 70.

Maina Luigi Gaspare, già capo lavorante borghese diartigligria;
lire 465.

Sirij Filippo, già aiutante postale, lire 1632.
Quaglino Gaspare, già applicato toonico del Catasto, lira:780.
Vitobello Angela Michela, vedova di Carallo Carmine, lire 180
Amato Carmela, figlia nubile di Ferdinando, lire 68.
Berti Alforso, guardia sanitaria, indennità lire 900.
Sirij Ernesto, già aiutante postale, lire 2112.
Parotti Giovanni, già agente doganale, lire 729.
Ricci Lorenzo, già guardiano carcerano, lire 200,
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di giovedi, 20 del,corrente mese, in-

cominelando alle ore 9 antimeridiane, in una delle sale di questa
Direzione Gonerale, nel palazzo del Ministero dello Finanzo, via
Goito, in Roma, con accesso al pubblico, si procederà alla 46 e-
strazione a sorte delle 0bbligazioni della ferrovia Udine-Pontebba
di lire cinquecento cadauna di capitale nominale (5 p. Ot0), il cui
servizio ò passato a carico del Governo italiano per effetto dell'ar-

ticolo 15 della Convenzione di Basilea 17 novembre 1875, appro-
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181 (Serie 26).
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 32 sul totale

delle 55,912 ancora vigenti, per la complessiva rendita di lire 800,
corrispondente al capitale nominale di lire 16,000.
Con successivA notificazione si pubblicheranno i numeri delle

Obbligazioni estratte, non che quelli delle Obbligazioni comprese
nelle precedenti estrazioni e non ancora presentate pel rimborso.
Roma, 6 novembre 1879.
IlDirenori napo deÚá 3 .Diéi og

G. Ra»mm.
XDirettora Generale

Novam.

DIREZIONE GENERALE DET TELEGRAFI

Ùfficio irdáinizionËle dÃÁ À'mministkažionÍ felegrafiche resi-
dente a Berna annunzia l'interruzione del cavo fra Paka e Ma-
ranham (Brasile).
I telegrammi vengono spidÍti coi mezzi piii rapidí, senza cam-

blamento di tassa.

Roma, 6 novembre 1879.

Avviso.
Il giorno a corrente, in Rovadola, proVincia åt Fu nke, stato

attivato un ufficio telegrafico governativo al ser izio 401 Governo
e dei privati, con orario limitato di giorno,

Roma, li 7 novembre 1879.

PARTE NON UFFICIALE

DIAIRŒO ESTERO

Il Times, lo ßfandarÆgd 1 .Dailý Jelegioph si pronun-
cia,ng ig fgvore di agazione. energica delFInghilteira in
Turchia.
Il mes diceaessere órmAi tempo che ik goyerna britan-

nico prenda dellemisure ainae diassicurareFesecuzione della
Convenzione anglo-turea.??Gon questa,Convenzione, dice il
Times, noi abbiamo accettato delle risponsábilità che ci vie-
tano di assistere ulteriormente; impassibili, ad no stato di

cose come è quello che esiste presentemente in Turchia. Noi
ci siamo impegnati, di faccia al mondo, di fare uno sforzo

reale in faŸore delle disgi·aziatepopolazioni dell'Asia Minore.
Il successo di questo sforzo sarebhe ad un tempo vaptaggioso
ed onggevoþ e pg il e mý|to) Ïmpossibile è meglio che lo si

sappia subito. ,,
,
Lo ßtapdgrd afferina.che tutta l'Inghilterra si irriterà sé

il governo turco non si affretta ad introdurre nell'Asia Mi-

note uno stato di cose diverse das quello che ha durato fino

ad oggir" Nè il tifuore i offendere i tùrchi, nè quello di

alienarseli aggiunge Ïl giÑÃ$ÍÃ ÃŠËser ioie ini¼edÏËà igli
inglesi di tentare di galvanizžarli e spingerli ad attivare
delle riforme, ma se questosforzo dovesseTallire,bisognerebbe
tentare una solaziolië iù radióilé déRa guistione d'Oriente.,
Il Daily Telegraph dicò ¿he l'Iitghilteira nóxi può starsi

coBe mani in mano, mentre gli impygiii assunti dalla Tur-
chia non vengono adempiuti e la direiione degli affari otto,
mani si trova in mano di Iio ni che non apirano che, difli-
denza,
Sullo stesso argomento 'la National Zeitung di Berling

pubblica una notaaella quale si afferma che tutta l'Europa
occidentale approva le domande inglesi per l'attivazione delle
riforme in Turchia. " Però, aggiunge la nota, ogni passo più
in là fatto dall'Inghilterra, va a tutto suo rischio e ýericolo
La Germania e l'Austria-TJugheria sono già d'accordo sulle
misure da prendersixtutela dei loro interessi L'ottenere a

forza le riforme nell'AsÏa MÏnore è coda che figuarda l'hi-
ghilterra, alla cui penetrazione è riservato giudicage se ed in

quanto sia,da ricorrere alla forza effettim aÿutp rigiiárdo
pure al pericolo di un conflitto colla Turchia e coÏlaJtussi

Parlandó delle elezioni muniòipali"che ebbero litägo lael
timana scorsa in Inghilterra Intêpendace Beidé osiefva
che se si devono considerare comë il pieludió dolla gravide
lotta elettorale, esse giustificano appîeno il âesideflo del par-
tito liberale, espresso per bocca di lord Harthington a Man-
chester, che cioè le elezioni politiche abbiano luogo il piii
presto possibile.
" E vero, dice l'Indépendance, che nelle elezioni munici-

pali hanno una gran parte le considerazioni locali che danno
ad un candidato la maggioranza senza che alcuno pensi al
suo colore politico; ma non si puo a meno di riconoscere che
in questi ultimi tempi la politica ha invaso anähe i Consigli

municipali. D'altronde i liberali hanno deciso di combattere
nelle elezioni municipali sul terreno politico, ed il successo

pare che abbia coronato i loro sforzi.
" I conservatori hanno fatto molto rumore per il successo

di lord Salisbury a Manchester. Ebbene in tutto il Lanca-

shire i conservatori non hanno guadagnato neppure un seg-
gio. A Manchester stesso non vi erano che due collegi in cui
i conservatori hanno accettata la lotta, ed anche quivi rima-
säró soccombenti. A Salford i liberali guadagnarono due

seg i, a Asthon quattro, a Bury uno, a Wigan due, a Lan-
caster due. A Bolton, Oldham, Rochdale, Southpnit e Pre-

ston la posizione dei due partiti è rimasta invariata. A Li-
verpool i liberali guadignÈróiõ bito seggi. Nel Öheshiie

eguale successo per i liberali; guadagnarono quattro seggi
a Birkenhead, due a Crewe ed uno a Stalybridge. I liberali
hanno fatto-deijfogressi anche nelle città manifatturiere

del centro e del nord Näl Torkshire i conservatori hanno

guadägnato, è teio un seggio a York ed uno aHuddersfield,
ma i liberali vi sono rimasti in maggioranza. A Wakefield la
vittoria dei libeiali fu conipletà. NeFStaffordshire i consed
vatori hanno gûàdagnato qualche seggio senža però otte-
nere la maggioranza. A Colchester, dove i conservatorihanno
dominato per 42 anni, i liberali hanno ottenuta la niaggio-
ranza nel Consiglio. E conviene aggiungere che anche nelle
città che sono rappresentate al Parlamento da deputati con-,
servatori, i liberali hanno conquistato qualche seggiò, come
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a Plymouth, Gloucester, Guildford, ecc. A Southampton i
liberali hanno guadagnato sette seggi.

" Questi fatti non provano forse, conchiude l'Indépen-
dance, che l'opinione pubblica ha fatto una conversione
verso il partito liberale ? ,,

Relativamente alla vertenza dei confini tra la Grecia e la

Turchia, il .Temps di Parigi pubblica un articolo al quale
l'Indépendance Belge attribuisce una certa importanza, sic-
come quello che ha tutte le apparenze di essere di origine
officiosa.

" Il governo francese, dice il Temps, senza essersi un solo
istante allontanato dalla norma che si era tracciata al tempo
del Congresso, non ha mai cessato dal considerare le indica-
zioni contenute nel decimoterzo protocollo, rispetto al con-
fine turco-greco, come elastiche in diritto ed in fatto; in di-
ritto, giacchè, contrariamente ad un'opinione troppo divul-
gata, queste hidicizioili non potevano avere nella mente delle
potenze firmatarie un carattere imperativo da rendere inu-
tile ogni discussione tra la Grecia e la Turchia; in fatto,
perchè nell'indicare la " linea delle valli

,,
si era adoperata

un'espressione vaga, il cui senso doveva necessariamente pre-
cisarsi nel corso dei negoziati; ma alla quale non era possi-
hile allora di sostituirne un'altra..

" Di fronte alle obbiezioni sollevate dai plenipotenziari
ottomani contro la linea delle valli intesa come linea dei

thakoeg, il governo francese ha consigliato alla Grecia di
chiedere la linea delle alture settentrionali, almeno per
quanto concerne la Tessaglia. Questa nuova espressione è

pure suscettibile di diverse interpretazioni e si presta a trac-
ciati differenti. I plenipotenziari greci hanno quindi proposto
uno di questi tracciati.

" E d'altronde da prevedersi, ed il piti semplice buon.senso
findica, che se la Grecia ottenesse dalla Porta, in Tessaglia,
un accrescimento di territorio piii considerevole di quello
che ò indicato nel decimoterzo protocollo, la Turchia, da
canto suo, non cederebbe nell'Epiro4utta l'estensione di ter-
ritorio suggerita nel protocollo stesso.

" Aggiungiamo che i negoziati turco-greci, se falliscono
definitivamente, avramio per lo meno il vantaggio di far la
luce su tutte le párti della questione, e di preparare con una
discussione contraddittorias minuta e prolungata, il terreno
sul quale potra eseicitarsi con frutto la mediazione delle

grandi potenze. ,

Fu segnalato per telegrafo il discorso che il principe Ales-
sandro di Bulgaria ha pronunciato il 2 novembre in occa-

sione delPapertura della prima Assemblea bulgara:
" Primo principe bulgaro, disse il principe Alessandro,

saluto con gioia la prima Assemblea legislativa. Eletto, dopo
grandi e memorabili avvenimenti, al trono del principato
recentemente eretto, mi sono affrettato prima di tutto d'an-

dar a ringraziare, in mio nome ed in quello del popolo che

mi ha nominato, il magnanimo czar liberatore per tuttii be-
nefici di cui ha colmato la patria nostra. Credetti pure di

dover ahdare a visitare tutte le Corti delle altre grandi po-
tenze che hanno golennemente riconosciuta Pesistenza del

principato bulgaro.
" Le impressioxñ che riportai di questo viaggio sono assai

favorevoli alla sorte della mia nuova patria, ed assai ineo-

raggianti per me. Ï?accoglienza tanto amichevole ricevuta

dappertutto mi ha convinto che la Bulgaria è ben lungi dal-
l'essere priva delle simpatie delPEuropa civile, e che da noi
soll dipendera quindinnanzi di realizzare i voti che si sono

fatti pel progresso regolare e tranquillo della nostra nazione.
" Il mio governo divide interamente la profonda gratitu-

dine e la venerazione illimitata che sente, al pari di tutto il
mio popolo, per lo czar liberatore, e, agendo in conformità
alle mie idee esso si è sforzato di mantenere e di consolidare
le simpatie delle potênze europee. Constato con una grande
sodòisfazione che il mio governo ha inauguratè delle buone

ed amichevoli relazioni cogli Stati vicini.
" Durante la mia visita recentemente fatta in Rumenia,

ricevetti da quel principe e dai rumeni le attestazioni di una
vera simpatia per la mia persona e pel popolo bulgaro. Con-
sidero queste prove d'amicizia come una garanzia al mante-
nimento delle buone relãzioni esistenti tra i due paesi limi-
trofi. Ho parimenti ricevuto dal principe di Serbia e dal suo
governo delle non equivoche dimostrazioni dei sentimenti
amichevoli di cui sono verso di noi animati. Avendo l'inten-
zione di visitare in breve codesto sovrano, c.onto di esprimer-
gli personalmente quale importanza annetta alle amichevoli
e fraterne relazioni che il mio governo si sforza di mantenere
e di sviluppare.
" La situazione ai confini, che era mal definita e piena di

pericoli all'epoca in cui il mio governo venne istituito, si è
poscia chiarita, grazie ad optiortune misure. E facile di co-
noscere le difficoltà contro le quali doveva lottare un nuovo
governo che veniva chiamato ad una nuova vita politica e
che doveva organizzarsi secondo le forme costituzionali: ,,
Dopo avere enumerati i vari progetti che il governo pre-

sentera per migliorare i diversi rami dell'Amministrazione,
il principe ha conchiuso colle seguenti parole :

" Signori deputati, io conto sul vostro patriottismo illu-
minato e sul vostro buon senso. L'Europa ha gli sguardi
volti sulla prima Assemblea legislativa bulgara, ed essa giu-
dichera dalla sua attivita sino a qual punto la nazione bul-

gara è capace di godere dei diritti che le sono stati accor-
dati. I vostri savi e pacifici lavori faranno onore a tutta la
nazione. Mi permetto di darvi questo consiglio e di pregarvi
di non perdere il tempo in discussioni sterili, ma di comin-
ciare il più presto possibile la discussione dei progetti di
legge e del bilancio, che sono il còmpito vostro principale,
allo sebpo di giustificare la fiducia de'vostri elettori e di me-
ritare l'approvazione del mondo civile.
" Che Dio protegga i vostri lavori per il bene della pattia.

Viva la Bulgaria! ,,

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFÀNI)

Londra, 7. - Lord Salisbury, rispondendo alle spiegazioni
di Musurus paseià, disse che non può ammettere nuove proi•oghè,
che, secondo la sua opinione, l'impero turco cade a bt'ani, clië
l'Inghilterra domanda fatti e non parole, ma che prende in consi-
derazione le assicurazioni di Musurns, e riserverà la sua azionea
CostantinopoH, 7. - L'ambasciatore d'Austria-Ungheria

0 ritorngo. Credesi che egli presenterà le sue lettere di richiamo.
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Pietroburge, 7. L'Agenzia Eussa non crede alPultima-
font inglese, perchè esso sarebbe contrario alParticolo 63 del trat-
tato di Berlino, il qualemantiene in vigore la stipulazione del
trattato di Parigi e di Londra, che proibisce un'azione isolata delle
potenze verso la Turchia.
L'Agenzia crede impossibile che l'Austria, la Germania, PItalia

e la Rusiin aderiscano ad un'ailone isolata dàÏPInghilterra.
Il Giornale di Pietroburgo tiene lo atésso litignab'81 -

L'Agenzia Russa smentisce che la Persia abbin rigusato il suo
concórió allá spedizione fasha cönfro í turcoinamii.
UnielËgramma di Vieink iÏ Úolos ed al 1Asovoimpo dice che

PInghilterra domanderebbe alla Porta la cessione delle stikioxil
matittime del Mar Neto pfässo Tiebisondi.
Gli ambasciatori a' Costantinopoli prenderebbero alcune misure

per proteggêre i loro nakiënali, nel caso clie scoppiasse una rivo-
1ùzione provocata dagli agenti inglesi.
Vienna, 7. - Le imposte dirette produssero nei tre primi

trimestri dal 1879 fiorini 67,264,000, cioè 920,000 più del pe-
riodo corrispondente del 1878. Le imposto indirette produssero
12,318,900 (?) fiorini, cioè 5,316,000 più che nello stesso periodo
del 187&
Belgrado, 7. - La Gazzella Ufßciale pubblica la Conven-

zione commerciale provvisoria conchiusa fra il Belgio e la Serbia,
sulle basi delle nazioni più favorite.
Berlino, 7. - Sono smentite le notizie che il conte Stolherg

si ritiri e che alcuni ambasciatori saranno surrogati.
Alla Camera dei deputati, disentendosi in prima lettura il bi-

lancio, il ministro delle finanze difese la politica economica del

principe-di Bispiarck, che tende a rimediare alle calamità generali
risultanti dalla politica seguíta finora.
Le notizie ricer,ate da tutte le provincie confermano d'altronde

il miglioramento delle condizioni economiche.
Parigi, 7. - L'Estafette smentisce che il principe Napoleone

organizzi la sua Casa; il prmcype vive più che mai ritirato, ocett-
pandosi de' uoi figli.
Il conte di Blacas laseiò Frohsdorf, diretto a Londra con una

missione del conte di Chimboid. -

Parigt, 8. - Il Consiglio d'amministrazione della Banca En-
ropea annunzia che Philippart cessò di far parte del Consiglio ed
è surrogato da Alfredo Blanche,
liassemþlea degli azionisti sarà presto convocata a Bruxelles.
Londra, 8. - I padroni delle officine di Cleveland aumenta-

rono del 10 010 i salari ad una parte dei loro operai.

ELENCO DELLE OFFERTE

a f<wore degli inondati poveri in seguito alla rotta del Po ed

age ingndaáìani, alla eruzione deß'Etna ed ai terremoti,
promossi per cura del .R. Consolato d'Balia in Trebi-

sondp.

Guglielmi Alfonso, reggente il R. Consolato . . . . Fr. 20

A. Castagne, reggente il Viceconsolato di Francia ad Er-
zerum, incaricato degli interessi italiani . . . .

> 25

Augusto Lavini, farmacista ad Erzeram . . . . .
> 20

Gio. Ricci, medico id. . . . . . .
» 20

Giuseppe Rossetti, di Erzeram . . . . . . . .
» 5

B. Lanzóni, medico sanitario a Erzerum . . . . . » 20

Sorelle di S. Giuseppe di Erzekum . . . . . . . > 20

Padre1šasilio da Barco, cappuccino a Ei'zerum . . . » 20

Cav. Ettore de Caravel, R. agente consolare a Samum. » 20

Comm. P. Giudini . . . • • • •
> 40

Dav.Naletow.....··.......» 40

A. Brassino. . . . . . . . • • • • • • • > 10

Gregorio Rainisio. . . Fr. 20
Michele Garassino . . .

» 5
Luca Rossi

. . . .
5

Totàle fratichi in oro 320
Trehisonda, addì 14 settembre 1879.

B Dragomanno reggente il R. Consolato
A. GUGLIEIÆI.

l\TOTIZIE DIVERSE

Regia lWarina. - La squadra permanentè comliosta delle

corazzate Principe Ameddo; Palestro, Venezia, Máriä P&felatviso
Vedetta ha lasciato Pozzuoli il 5 eorrenti dirigendo per Gaetá.
Lo stesso giorno il Regio trasportó Dora è partito da Gåetá

Horintenti militari. - IIItalia Militgre dell annunzia
che avvennero le seguenti variazioni alla tabella delg stanza dei
corpi:
Il 2° battaglione del 49° reggimento fanteria si ò ‡rasferto a

Firenze.
Il 3° id. 50• id. a Pisa.
II 8° id. 68° id. as Milazzou.
Il 2• squadrone del reggimento cavalleriäAosta (66)ai¾trasforto

ad Ancona.

Il 46 id, id. a Rologna. ,
ConsorzioNamfoxiale. -R fondo del Consorzio Nazionale,

che al 31 dicembre 1878 era di lire 18,20B¿467 58, si è accreadinto
nei prim1 nove mesi di quest'anno di lire 985,480 22, elevandosi
al 30 settembreu se allassomma di lite 10,190,947 80, come ri-
sulta-ds¥šeguente riassunto estratto dalliesteso rendiconto pub-
blicato nel n. 20 del Bollettino 17fficialá del Coulitato centralet
Al 30 settembre 1879 IF Consorzio Nazionale aveva in deposito

presso la Banca Nazionale e ikBanco di Napolii seguenti valöri:
ßede di Torino -Numerario lire 887518 Ëendits pár cento

lire 643,520 in un certificata nomitiatWo afGonsorzio, n. 671;287
di lire 642s020 ed in lirë 1500 caitëlle al portatore acquistate
dopo la formazione del detto cerbifica'to tidniinativo',L al (piali sa-
ranno unites del compl ssivo valore ndniinale lîre 12,870;40Ò -
Rendita 3 per cento lire 375 in un oertificato nominativo al Gön-

sorzio n. 32444 del valoro nominale di lire 12,500 = Valeri di-

versi lire 14,924 -¡Totale lire 12,906,197 187
ßede di Milano - Numerario lire 165 98 Rendita 5 percento

lire 21,440 in un certificato nominativo al Consorzio n. 65832& di

lire 20,980 ed in lire 510 cartelle al portatore acquistato dopo la
formazione del detto certificato, al quale saranno unite, del com-
plessivo valor nominale di lire 428,800 - Totale lire 4281986 98.
ßede di Palermo. - Buono dei danneggiati di Palermo del red-

dito di lire 50 valor nominale lire 1000.
Banco di Napoli - Numerario lire 2784 64 - Hendita 6 per

cento lire 292,600 in un certificato nominativo al Consorzio del
valore nominale di lire 5,852,000 - Totale lire 5,854,784 60
Ammontare generale del fondo del Consorzio Nazionale al 30

settembre 1879 lire 19,190,947 80.

Honumento aGalvani.- Il Sindaco di Bologna pubblich
il seguente manifesto:

« Concittadini!
« Domenica, 9 novembre, s'inaugura il monumento a Imigi Gal-

vani, Pimmortale scopritore dell'elettricità animale.
« S. M. il Re, la ProvincigMunicipi, Società operaie, privati,

Università italiane e straniere hanno concorso per fare alGalvani
quest'onore, ed oggi, mercè le assidue cum del Comitato promo-
tgre¿ ci è dato sciogliere un debito sacro alla memorig di un uomo
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che benemeritò dellar patria, della scienza, della civiltà, e fn l'ul-
tigia celébrità mondiale dello studio bolognese, innansì che le n -
stre antiche scuole mutássero-nome; ordini e sede.
« La statua di Imigi Galvani è il primo monumento civile che

sorga nelle ile áÏ Ë$Ïdyiis Ììallegriamoci che sia dedicato all'in-
gegno ed alla scienza e soprattiitto che sia dedicato ad un notno

che fa grände e badno, aguale a se sies o in ogni evento, specchio
di sentiremodesto, di semplice costume, di vita intemerata, e che,
già vecchio e fainoso, preferì la povertà al transigere con la pro-
pria coscienza.

« È giusto ed opporturo che a tale esempio, a tal gloria la pa-
tria si mostri grata.

NSIAprodigglitkodierna di sifat,te onoranze, non tutti forse
i monumenti, che la vanità compiacente ha innalzati, potranna
sfidare sienyti giudizi dpLtempR.
« Ma finchè sark vero che nella virta e nella sapienza soltanto

consistonó íÌ fondinÏentie Ìà spéranza d'oyŸ pi•ogresào gli ub-
mirii s dovrahnô iitelûnårsi riv í•enti al mbotiinento di Luigi
Galvani.
< Dalla Besidenna municipale il 8 novembre 1879.

« Il ßindaco: Taccom. » l

Giacomo Bovè e la spedizione attica svedese. -

La GassettagAegni pubblica la seguente lettera:
« Illustrissimo signor Direttore,

« Finalmente posso darle le notizie che ella dèsiderava del bravo
sottogensnie di vagedlpaGiagomoþove>Aggdo di darle ottime,
«ßapeyasi de, telegra,mmi che laTaga; as bordo della quale il

signor Bove si tros aveva in fine di Igglig potuto liberarsi dai
ghiacci che dA 2g orni la tenevana imino¾ile non lungi dalla
costa siberiana del Nòrd ,'scendendo pel canale di Behring, il 3
setteinbre era gintits a Yokphanta Giappone); maenon erano an
cora arrivate le corrispõndente postali. Orarsono giunte, ed io ho
ricevuto una massa enormeldi lettere, dispageise memorie geogra-a
fiche,cod altrimenti scientífiche d'ogni speciepche l'operoso e colto
ufficiale ha compilato darante laprigionia nei ghiacci, e prima e
dopgÀi esga, ad onta dellaceppitkdella, lunga notte polare, e d'un
freddo che segnpagesso;80° egancMß5 Reamnur.
« Parte della corrispondenza Roye e delle importanti memorie

ò destinatg aang per stadio e4 esame, chripeterò di concerto
colPapioisgimo Boya quagdiegli saràqui, e si tratterà della pub-
blicazione; Paltra partsfitdal sottotenénte destinate al R. Mini-
stero dellaMatina.MallgSocieth geografica italiana;Una quan-
tità di disegni e di nuovetartageografichenedompagna i carteggi,
ed io, che par conosco da tempo nog breve illmolto merito del si-
gnor Bote, ho stupito del lavoro che fece iniquesto passaggio ar-
tiou dalFOvestalPEsfy che-sath uno dei piikglóriosi del secolo in
cuisviviamo,« anzi dalla nioderna età. Mi crebbe anche l'affatto per
lui, vedendo, nelliserie deitcarteggi portanti le date dei tempi e
luoghi diversi in.cuila Yega trovayasis com'egli fu sempre imper-
territo ad ogni rischio, sempre memore di tutti gli amici suoi,
sempre devoto alla gloria italiana, ad amante del suo paesello,
della provincia sua e della-patria comunes

e Credo che in fin d'anno avremo il piacere di védere questo
brave tilleiale e questo eccellente audco fra noi.
« Con púëÙ tiink

« Dw.mo Nicant Unistorono.»

SinistrimarittimL - Ecco la statistica dei einistri marit-

timi verificatisi durante il decorso mese di settembre, e pubbli-
cafa dalla Direzione delrUfficio Veritas di Parigi:
Le navi a vela segnalate perdute, compress 8 di cui non si eb-

bero più notizie, furono 118 cioè: 34 inglesi, 15 ainericane,
18 norvegesi, 10 francesi, 8 olandesiy7 tedesche, 5 italiand, 5 della

repubblica del Nicaragua, 5 svedesi; 3 del Chili; 8 rússe, 2 an-

striache, 2 portoghesi) 1'della repubblica diCostä-Ricajanaidella
repubblica della Nuova Gianita e 8 ditasionalità sconosciiita:
Le navi a vapore segnalateperdutosférono ,

valardire: 5 ine

glesi ed una francese.

1WaufÀ•agi eMIisioni WeÚa Gi•Äxi Riään ni -- Il
numero töiálä dei n fúgi a BeÍle cói sioni ol e if ebbero al deplái
rare sulle code del Regno Unito dal lilugii 1817 a tut¼o Ú 30

giugno 1878 fidi 3641 ma i casi di perdita totalenon furono che
422, e 126 soltanto quelli in eni si ebbe a lamentare la morte di
uomin1.

La proporzione non moBo elevata, se.si cpusidera quanto
siano pericolose le coste dell'Inghilterra, e se si riflette che in un
anno, nei porti del Regno Unito, entrano in nydia 600,004 navi,
il cui tonnellaggio complessivo è probabúmenti sapedoka 102
milioni di tonnellate.
Dal 1852 a futio il 1878 il numero dei nauÏ'èagi sulle cöste in-

glesi, secondo i doenmenti pubblÍeaÈdal Ñ on Zifeboat Isti-
tution fa di 46,320, neiquali perirono 17,829 persone.
Nell'anno 1877-78 perirono 802 persone, comprése le $18 chè

perdettero la vita nella catastrofe dell'Euridice.

Deeessi. - Illndépendance Belge del 5 annunzia la morte
del signor Poelaert, l'eminente architàtto del palazzo di ginatizia,
di Bruxelles, che costrafla chiegå di Lieken la chÏeekfi Santa
Caterina e la colonna del Congreseo, e che febe'i giabiidella rido-
struzione del teatro della Zecca:
- Il 25 ottobre morita a Cleves la principeäsaaniëlia di Wali

deck-Pyrmont, che dal 1846 in poi era vedova del piiabipe Carlo,
zio dell'attuale duca regnanter La princitiessaa Amelia, che era,
nata nel 1818, era pro-zia della giovane regina¾ei Paesi Bassi, e
lascia tre figli.

80IENZE, LETTERE EÐ KRTL

BIBLIOGRAFIk

Un grido - Quarta edizione con appendleo di GIGTiier
RIzzi (Milano, G. Brigola, 1879).
Anticaglio, di Fatiom Cavararánr(Romä Tip dfžänig1879).

I.
Siamo in un periodo abbastanza critico pèr là lêttefaturf

nazionale. I poeti diluviano e i prosatori fannowchi piil
grida, e i critici colla barba a colla, lanugine montan sui

trampoli e scodellano articoloni stans pede in eno, che èuna
delizia. Ma di sotto a cotesto ari•uffio, a cotesta congerie di
produzioni, a queste lotte disordinate fra clasici e romantici,
fra veristi e idealisti, fra paladini del nudo e del nulla e

spacciatori di un giulebbe arcadico e di un aereo sentimen-
talismo che è negazione delParte vera e robustagnon si sòor-
gono indini delPavanzarsi di poeti e prosatori che sappiano
sciogliefe la gran lite con opere gfandi
Come rallegrarsi di tanta cärta stampata, quando irédiamo

negli scrittori lå mancinza dells giusta misura del motivo
indovinato, della nota schietta e paesana fra le tradigoni
che impongono di fermarsi e il delirio delIe novità che con-
duce al vilipendio del passato e alle orgie del barocco ?
quando Pingegno letterario, fra incertezze che aumentano e

metodi che si moltiplicano e gusti che variano all'infinito, si
dibatte miseramente e invano cerca la perfezione et il dura-
turo successo? quando si disprezza l'ars longa dilppocralte
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si chiama spirito del tempo il sappy piacere senza farsi sti-
mare, e l'esser nato col talento equivoco d'una pronta e ra-

pida concezione, che fa credere inutile hagaglio la riflessione,
il volare d'oggetto in oggetto, sfiorando tutto senza appro-
fondir nulla, il cogliere rapidamente tuttiiffori senza lasciar
mai tempo ai frutti di giungere a raaturanza? quando da

questi stessi che sentenziano dal tripode come la Ëitonessa,
o come Minosse giudicano con tanti giri di coda traverso le
anche, si alternano a casaccio, come vogliono, non giA le
leggi sacrosante e immutabili del bello e del vero, male sim-
patie e antipatie personali e politiche, il biasime e la lode,
le apoteosi e le.deniolizioni?
E d'altronde un problema estetico non si risolve mai a do-

vere quando è in terniini on chÎari. E l'on. De Sanctis ha
mille ragioni di deplorare, ne' suoi saggi critici, certi prin-
cipii che non sono vere forze interne, via massime oziose ac-

cademiche, la mancanza di sincerità e di energia nelle con-
vinzioni, d'un mondo della coscienza operosa, espansivo, ap-
passionato, animate dalla fede e dal sentimento, da quell'ur-
banità di gentiluomo chesè la grazia e il condimento delvero.
Certo, a una crit.ica come quella del De Sanctis, che s'in-
nalza a potenza di civile apostolato; una critica delle opere
altrui che diventa un'opera propria, a parte; una critica che
fa scomparir, per così dire, la differenza fra l'arte del giudi-
care e il talento del comporre; una critica che, calda per ve-
rità e sollecitudine pei bisogni del presente, esposta in det-
tato severo, non rigidamente assiomatica, nè pedantesca-
mente permalosa, nè debolmente benevola, si fa a predicare
l'arte con serietà e dignitA di scopo, la coltura colla base
dell'uomo e del cittadino, la letteratura che mette la pas-
Bione al posto dell'autrazione e combatte strenua insieme ai
sentimenti più virìÌiiella vita pubblica e privata Ïa poesia
che solleva e rinfranca e conduce al vero colla scorta del
bello, oh sì, a una critica siffatta si dee rispetto. Ma quanti
imitatori ha il De Sanctis? Quanti seguaci-ha il buon senso?
Quale è la critica in mezzo a tanti critici? Pur troppo la
rettorica è sempre regina nostra, e l'esagerazione dei senti-
menti, il lirismo, uno scaldarsi a freddo per le cose più sem-
ici, consuetudini e maniere d'espressionesche attestano am-

piamente della nostra scarsa schiettezza nel pensiero e nella
parola, un indebolimento, finora poco suscettibile di guari-
gione, del sentimento del dovere, delPenergia interiore, del

penso morale, di quello che si suole chiamare il mondo della

coscienza, un ginocar di meschini puntiglî, di biasimevoli in-
vettive contro chi dissente e-di piramidali elogi a chi s'ac-
costa a questo o quel modo di vedere e di intendere l'arte e

gli uffici suoi, ecco a che ne siamo I
Siamo convinti anche noi che l'arte non può immobiliz-

rarsi, sottrarsi alle regioni dell'ambiente e all'influsso dei

tempi. Quando tutto si rinnova sotto i nostri occhi, e la
scienza s'innoltra ardimentosa per vie intentate, e la critica
demolisce inesorabilmente numi e credenze, e lo scibile
umano piglia per pietra angolare Pesperimento, e si va in
cerca della verità col metodo delle scienze naturali, e la filo-
sofia diventa positiva, e le stesse leggi s'informano a demo-
crazia, come è mai ppasibile che l'arte possa conservare le
vecchie forme ?
Ma pure ammettendo che l'arte debba trasformarsi alla

sua Yolta, fãrsi reale, naturalizzarsi, per dir così; pure asso-

ciandosi a coloro che combättorio il rêveuá l'idéale confuso,
vaporoso,.ondeggiante, un mondo di gntas a sostituito al
mondo reale, il pensiero privo dl sano nutrimento della
vita attiva, i s40Ai senz'eco di anima battagliera e di cuore
commosso pei· quanto s'agita intorno a noi e per noi; pure
riconoscendo che questo appassionarsi ðella gioventù per
innalzare o demolire dei numi letterari per tentar 11uove vie
che guidino alla rinomanza e nuovt mez2r a conseguir po-
tenza d'effetto artistico, un po' di bene c'à; per la semplice:
ragione che fatonia è,sempfe peggiore della febbre,1äqualo
accenna, non foss'altro, a rigoglio di sangue e a fitalità di
fibra, pure riconoscendo tutto ciò, ripetianto, bisognerà ateW
tere in sodo talune altre verità. E cósì sarã beninon digpn-
ticarsi che spesso il tornare indietro colle inspgazigni equ
vale ad andare innanzi colle creazioni aggte; che.l tr
dizione ha i suoi tesori incalcolabili per chi non ama correre
alla pazza e scambiare il barocco col nuovo, l'assurdo coll'a-
riginale; che vi sono modelli da adorare e imitare, pur va-
riando i gusti all'infinito e trasformandosi Parte a seconda
dei tempi e dei nuovi bisogni; sara bene non dimenticarsi
che è là appunto che si trovera 11 áëgreto dall'equilíbrio Ïtà
la forma e la sostanza, fra l'idealità careñosa e la realità
positiva, fra l'uomo e l'artista, fra le parole e gli atti, equis
librio in cui risiedh l'eccellenza desidáfita; sarà bene nón
dimenticarsi che è là appunto ddve si impara a conosoere
come si ottiene la nobiltà famigliare, la forza piena di con-
tenuto, la tempra gagliarda dgl sentiré, de l'immaginare e

del dire, la limpidezza dei concetti e delle pmygigi, le pos-
sibilità dell'operar fecondo anche lasciando correre la faa

tasia, la chiarezza dell'obbiettivo con la capacità di attuarlo
Perchè, è inutîle illudersi, si cianeitgesi discutgomplto,

troppo, di arte e di artisti, e la battaglie delleoparole gdei
metodi assume forme d'una vivacità eccedentesperßno a con-
tumelie non lierdonabilii; ma intantoÀos'èbhavenidedaan
care ? Vediamo mancare pi·ecisamente gli ingigifißche jap-
piano conciliare gli estrenii firir litiillo diãÏëišico àrfab?
nizzante i contrári, mostrandi uŠl pbÈeiÎon(Ghè iliár2
mine dimezzo fra il naturale e il helþ, tra il vero è l'ideale.

Pois mentre si va inna i in questo pugilatgngellettuale
che, se non costa sangue, costa di molto inoÍ1iosty e molto
trayaglioŸi editori e poco costruttorgei letgoris;amentre col

pretesto di questa lotta fra idealisti e rèalisti, fta greci e
barbari, fra scuole vecchie e scuale nuove; la marea degli
elzeviriani monta e si è costretti ad ammirare sevente più
la veste che la persona, più il contmente che il cotitenuta, si
perde di vista una cosa essenzialissima: ed è che lagioventil
che ha voglia di fare e far bene provvederebbe ottimamente
al decoro e alla grandezza morale e intellettuale d'Italia
colla larghezza e ertinacia e serietà degli studi. Persuadia
moci che è da questi studi soltanto che può ilerivar forza agÏ
ordini liberi e originalità e bellezza ai lavori dello spirito.
Ma troppo abbiamo cianciato anche noi, tolendo biasimar

le ciancie altrui; e anche noi abbiamo perciò perduto divista
una cosa essenzialissima, ed è che dobbiamo portare il nostro
modesto giudizio su due piibblicazioni pregevoli, comparse di
recente, di due scrittori per diversi titoli simpatici e chiari.
Lo faremo in un prossimo numero.
(Continua) G. ROBUSTELLI.
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M I N ISTERODE LA M AR IÑ A
OsservatorÍ0 1161 Û0llegio ROBIBR0 -- 6 novembre 1879.

ALBERA DELLA STABIONE ma: 4P, 5.

WineiW ceÃOAI meteorologiee Sant. Mezzodi spom. Spom.

Firenze, 7 novembre 1879 (ore 15 25) Baromet ridotto 762,9 261,7 760,6 Tô4þ
a 0• e al mare

Abl>assamento baroinetrico di 8 mm. sull'Italia e nellaprossime
I Termomet.esterno 8,1 16,0 15,8 11,8

stañiAni dell'Austria. Premione media 762. Cielo sereno nel set- ) (centigrado)

teatrione; movoloso e coperto nelle altre pärti, späcialmente nel Umidithrelativa... 89 59 48 as

measdgiorno. Mare agitato nei paraggimeridionali della Sardegna
ed occiddatali della Sicilia. Venti di maestrale freschi e forti in

goesti punti, a Rimini e ad Ancona; libeecio forte al Capo Lëuca
Vonti deboli niare bilmo nieeno altrofe; maestro forte e mare

ao Provená. Nel periodo decorso piogge leggerissime a Li-
na Naýbli, iMenshm gå al Capo Pasdaro. Teinpo liello con

i freschi dell egioni nord.

Umidità assoluta... 7,17 7,60 6,40 4,07
Anemoscö oevél. N 5 N. 20 N. 20 NNE.81
orar.me n kil.
Státo delci ol...... 7. cliro- 1. cirro- 1. eumuli 0. belliss.

eumuli cumuli all'W.

OBSERVA ON1'DIVEËBB

(Dille 9 pom. del giorno ýrecedente alle 9 pom. del corrente).
momen etMassimo- 15,8 C.- 12,ôË. I Minimo- 6,t C.-4 9 R.

Massimo termometrico al-piano della cittka15,0

LISTIN UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
4el dì 8 novembre 1879

Islere Valore commati rum oönniëtil rr noss1xo

V A GOD NTO
10BÍlAÏ6 f6HaÍ0

LETTERA DANABO LgTTEBA DANABO I.BTT DAWABO

Bendita ItalidakB 0 .

Detto dettor RothseRild .

restito Nazionale
. . . . . . . .

Détto detto piccoli pgzzi. .

Detto detto stallonato . . . .

Obbliga iofil13eni Ecél siistici 0|0 . .

Aziom Re¢latointeressata de'Tábacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Anstriaco . . . . . . . e . ; . . .

Obbligazioni Municiplo di Roma. . . .

Banca Nazionäle Italiana . . . . . . . .

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .

Banom NizibliãTe Tógcai . . . . . . . . .

Banca Genéralek. . . . . . .

Società¾en. di reiRobilÎareItaliano
Cãrtell¾Crédit Föfdidiö Bail o Sälito

Spi . .... .. .. .. .

Cómpa FWddiàilà Itáliäna
.

Strade rrate Romano . . . . . .

Obbligizioni dette . ,i a . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . , , .

Obbligazioni dette . . . . . . . . .

BilönfMeridionali per cento (oroy .

Obbl. Alta Itglig Terr. Boatebba .
Obbli Ferrovie Sarde niiova emias.S DIO
As .falermo-MaggalacTrapant
Ob Idette...............
Boeie Romana helle Jiliñiere di tërro

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . .

Pi Oatiëàiie .

I gennato 1880
1 aprile 1880

1 ottobre 1879

1 giugn'o 1870
1e ottobre 1879

1• iuglio 1879

10 luglio 1879

1• lug o 1879

1• ottobre 1879

19 Inglio 1879

1• ottobre 1879

lio 1879
1• ile 1879

- - 87 95

500 - 850 - - -

500 - - - -

500 - - - -

1000 - 750 - - -
1000 - 1000 - - -

1000 - 700 - -
-

500 - 250 - - -
500 - 400 - - -

600 - - -

250 - 250 - - -

500 500 - -
500 - - - -

500 - BOD - - -
500 - - - -

500 - - - -

500 - - - -

500 - 500 - -

600 - 500 - - -

687 50 581 50 - -
400 - 500 - - -
500 - 500 - - -

500 - 500 - - -
430 - 430 - - -

C)LMXI GIOBNI LgwTsak DANABO Ë0BiBÌ0

8790 -- -- -- - --

-- --
- -- 9540

- - - - - 10230

-- 912-

-- -- -- -- -- 2250-
- - - - - - - '- 1815 -

- - 570 569 50 - - - - - -
- - - - - -- - '880 -

-- - -- (66-

- - 408 -

- - 209 -

- - - - - - 693 -

OSSERV EIONE

Ps-emme fatida

farigi. . . .L , . . . , , , , , , ,
. . 90 113 35 113 10 - -

6 40 - 1 semestre 1880: 87 92 112 coat.

Marsiglia , . , , .. . , , , , , , , ,
. 90 5 Ot0 - 2 semestre 1879: 90 46 fine.

Lione.... ......• 90
Londra . . . . , , . . , , , , , . , 90 28 û5 28 59 - - Banca Generale 569 50 569 75 610 finé.
trusta. . . . , , . ...

. 90
. . . . . . . . . • • . 90 - - - - - - Parigi ohšgues 114 25.

e ... ....... 90

O¼d, 96 si da 20 Ï . . . . . . , ,
- 22 82 22 80 - -

D ßindaco A. Pinar.
Soonto di Banca . . . . . . . . . .

- - - "" - -

Il Deputato di Borsa: O. Baisom.
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1)IREZIONEÑ 00)Í¾IŠ$AÉÌÑÌ'0 ÈILITARE DIREZIÒÑË Iil' 0ÒË$155Ã¶ÍÄTú NÏLITARE
deRarBWisionR diMYèsiiB&ia aélia i>fviståne a afanio (fo•)

AV ISO JPASTA per Pimpress annuale d 1 PANE AVVISO ASTA .
lik

JaWAAO dAÅleÑBandžia Essendo ÀÊdato iioderto lo ineantN teÍmtosi in ooerenza dS'avviso d'asta
Sisate la deserzione del primo inoanto, si notinos che nel gloinò 1tnovem- 16 ottchre p. p., n. 12, ei potiûea che rËl giorno 14 del corrente mese di no-

bro, all'ora una pomerldfana, avrà luogo in questa Direzione, via Verona, vembre, ad no'dk pbinBrliÏliinä pfeciá¾,"tèt po thédio dia'gonia, si procederå
s. 20, secondo piantr, avatiti 11 eignoŸdilefforénl eo nËo incanto, mediante preseg la Direglene suddetta, piano terreno delliediûcio Santal Elisabetta,

segreti, nel modo stabilito dall'art. 96 del regolamento sulla Contabi- piazza della Vittoria, nanti il signor direttore, gil'appalto, eqLmezzodi offerte
generale dello Stato, per l'appalto del pane abbisognevóle Alle truppe Begråte, in na solg lotto, della provvista e distribuzione del gene alle·trappe
ate o di passaggio nella Divisione di Alessandria durante l'annata 1880 di.$tassa e di papsaggio nel,‡erritotip, dellggivisione Ipilitarandlyalprano,

costituita delle provincie di Os1tanissetta, GRgenti, Palermo e Trapani.
L'impress avrà principio dal prgmo gennaio 1880, terminando col di 81 di-

DISTINTA HNONNiilAB CIROUÈDERT PREZZO AMIONTARI cembre di detto anno, e sarà regolata dgeapitgg gegegag e specigli 'anere
base meanto deng che sono visibili presso tutte la Direzioni e Sezioni 9mmassagiagan litareilotti del lotto compresi nel lotto er ogn rauenedipse oiuñione del Reááo.

Alessandiii, Acgui

da gramim
in t 1,'e qnl y 11 p e e e ' a a

Unicq Alessandria AstiyOasafe en Gent. 2ß I 8000 migtete, gome legato dai capitoÌi.
ñeo,SaluzáMog. 11 deliberamento seguirà a gayore di colg il gua14 nella spa oferta ani

doth edAlbs prezzo prestabilito di ceniesiini 20 per ogni fazione di pano di gramgd 785

nuotantoni -- Dalle loonlità duindiëáte af intend no ekälube uelle nelle
avrà fatto tin ribasso di un tanto per cento, maggiormente gaperiore, o psri

quali esistono Panifici militari, e quegli altri Presidii nei qualt il panó si ahpeno al ribasso minimo stabilito ne(la scheda segreta a base
d'asta,

apedisoa per cura dell'Amministraslone militare, come è splegato dal ga- Le oferte saranno acritte su carta da bollo da lira una, e noa Kià e PArts
pitoll- comune con marca da bollo, firmate e suggellate. Il ribasso 4ogå esservi
a questopqondo esperimento Santa si prpeederà al deliberamento quando chiaramente espresso, oltre cþe in cifra, aApheAns tuij¾Jetteggysotto pena di

anchevenissepreseptagygasola,95ertapparchèAeesttabile inil1Ífi delle offerte stesse da pronunnlarsi eeduta.stante da chi presiede
L'impresa iki principio col primo gennaio ventury e terminerà etutto 11 t'asta. e
dicomtire 188Ú Gli all iratiû sü¾presa Ser essera ammepsi a presentare le loro oferte
Elisa sarà etta dai capitali generali e psratali di appalto, i quali faranno dovranno rimettere alla Direzione di Commissariato militare che procedejallo
bol parte integrante del contratto e sono visibili présso questa Dirdsfone di appalto la riceviita comÿrovante 11 deposite propyisoriodettogelleÆepoNtie
Commissariato militarke prààso tutte le altrèëel Räggnö. provinciali della sbuinia di lire 30,000 in numerario o in titoli del conspligato
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli àcjorrBâti riniettere la ricevuta italiano 5 per cento al portatore valutati gl,gorgo Jega14 di Borsa gella glor-

del deposito fatto, nella Tesoreria provfíclitedt Alidishdilaodinquelladelk nata antecedente a quellä in cui verranno depositati.
città nell& (ääli haindo sed le Diëàsioni e SeBoni di CómniissarÏato militaže. Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
della somma sopra stabilita a cauzione, che dòýrá e re in conisati, od in to oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
titoR di rendita del Debito Pubblico al portatoiè, a condo il valoii di Borsa Durante l'asta non ei riceve alcuna oferta condisionata
del giorno preceaante quelÌo dÈÜÀÀto-deposito. La ricevuta di cui à caso nOD Sérà facoltativo agli sipirAnti all'impreaa òfjpéeâ,tà†e le šfq WRerte Suè•
Apyrà essere inelnaa nell'oferta; ma presentatt a.patté- gellate a qualsiasi Direzione o Sezione di Commissariato militare del Regno.

4Kerte dowanno edderà idedddizioñàte firmate, sugg Ilate ed in carta Di queste oferte perà non si terrà alcun conty po qqqyggpagpranno a que-
bollata da lira una e non giksif cajta comuge oog marga da bolto, ed 11 ri- sta Direzione nificialmente e prima che,p eengo dell'art. ßß del regolamegto
basso dovrà essere chlië¥tdààteidigèbšà ,dlit eh iËëlfre, in tutte lettere. i settembre 1870,ium. 52, efa dichiarato aperto Pincanto, eye on saranno
softo ppna di nullitA dellepfprie atgegg, da proganziarsi seduta atante dalla accompagnate dalla ricevuta del denosito fatto,
sätoritkehe presiede rasta I concorránti che inténdono prpseägat e pgal
Esse dovranno gegaare 11 (basso i un tgnto per centopal prezzo d'inganto defono aver fatto il deposito della TésoggijA

per la razioë¢ or4idaltfa, ed 11 d(ifberatiento avrà luogo a favore del migliore che intendono presentarle ad altra Direilope o one di
offerente, purchè il ribässo nön eis infai•1ore à quello minfino indicato nella litarà déŸono fare 11 deposito nella Tesoreria provincÌalo dell
scheda segreta a base d'astr del Ministero delli Guerra, deposta sul tavolo, rezione o Bezioa€ stessa.
che sarà aperta solo quando earanno riconosciati tutti i partiti firesentati. Le offerte per télegramma non sara a aînmeëà .

11 tempo utile (fatali) per ulteriore oiterta di ribasso, non iiiferiore al veu- Saranno considefäte nulle le òffàrte di tratiativp p fossero in ate
tesimo, ò stabilito in giorni otto, dalle ore 2 .pameridiane del giornodel prov- o predBhfaté BI Ministero dappetelig I nièdššitnR de ere
Visorio deliberaniento (tempo edio di Roma)· o tžasmedsinonSItiini%½'tf che 411&
Potranno esseriprésent rte a tutte le Direzioni e Sezioni di Com- serziorie dell'iãoanto avverteindo e ono abt
alsskriëto nitiftare del Re tiendo ad un terispo le ricevnte degli ef- limite della schedaÀíinistärfale e ons non p 1 i tre, del
fettuati depositi a canzione: però di queste of3rtenon särà tenuto conto queado corribili dalle ore 2 pornetidiáne dél no in cui venne rato des rig
Boa pervengatio ufBeialmente a questa Direitone ýrinia che età stata dichiarata l'incanto.
l'apertura dell'asta, enisaranna m nessun 6880 accettate oferte per tele- In quego secondo inèanto si farà lu¼go af deliberainento quandò anchapia
graninla• presentata una sola pffetta.
ÌÏ Miäis ro della Guerra rÑerrå aulle le oferte per trattativa yrivata che NelfinterBS68 dBI SoiÑlzio 80n0 rÎ$0tti a giorni Oft0 fatal O 8 4 6

811 fondero inviate o presentate, dappoichè le medesime dovranno essere pre- stile ger §reientare ofette di ribadse non inferiore al Tea o, deco

Beatite o trasmesse non altrimenti che a questa Direzione. dalle ore due pomeridiane del giorno del deliberamento mpo Jedio
see tcu ell a n compr ne e i ist oe bollo, giusta l'ar L eem en Geontratto l vise

AlehšándŸIB a Roygmke 1879. Per detta Direzione gi carta e marche da bollo, diritti di segrèteria e tasse di reklatro ed altre
Il Ro otenente Copemissario: NANL relative sono a carico del deliberatario, giusta le leggi Vigenth

Palermo, il 4 a6vembre 1879
AVVISO AVVISO' 5165 n Capi no Commissario: V. DELLA CHIESA.

(26 pubblicazione) (2· pubblicasigne).
Treveareditsori, domiciliati Nel giorno dieci dicembre 1879 in-

lano, via Solferino, p. 11, mentre aanzi la seconda sezione del Tribunale
REGIA CORTE D1 APPELLO AVVISÖ

one giovarsi della facoltà con- civile di Roma si procederà alla ven- di Roma. (1tpubblidadione).
sa dagli articoli 9 e 28 della legge dita giudÏàiale del segneate fondo e- Ad istanza dei signoif Enfico ed A- Per gli effetti dell'articolo 89.R. de-
utno 1865, dichiarano diavefet rf- spiopriátó in danno nella sig.a Luisa chille Valorger, domicilistp in Roma creto 8 ottobre 1870, p. 5942, il Tribiil
re per mezzo della stamýafo- Rocchi, vedovaTatsäàiSanto, muo'më ed elettivainente livia della Oncea- nale civile di Roma ha emanato il se-

ra intitolata proprio che- conie madre tutrice e cu- gna, n. 3, presso Pavv. Rafaele Ba- guente debretóf il Tribunafe, udita*la
L'Assedio di Firense ratrice dei minori Filippo e Giulio, non glioni, relsálone del giudice defekäto, autoa

A F. D. GuerraSO-_Due volumi del obePio eLuisaTavassi,moglie diFran- Io sottoscritto useierepressolatorte rissa la Di estone del Gran Libro del
Ortnat4 in-16°;edita eËentã del pjo- ceico Ferretti istanza del signor di appello di Roma, a senso dell'artia Debito Pubblico del Regaõà tisefeilig

Stabilimènto tiúo ficõinnapiero Luigi Morena mmíseario per la colo 141 del Codicediproöëdurativile, a favore dei conti Franceged Dotg&
mua ebémplari ces aflo gosti liquidakidili Ë see ecclesiastico di cito il signor Celestino' Capogroset, di illeo 2iaali-Naidi, clualt*Agli og efodi
dita al prekzo di due og Roma. incognito domicilio residenza di- del fa Rodolfo, l'añana rendita Politf-
obbligandoil a page I premio Cais posta la Roma, via di Monte mora, a comparire avanti la enddetta Scia di senti 31 66, pari a liè6 170

ventosimo agli aveut! diritto. (Oro, nu. civíci 6, 7, 8 e 9 e di mappa Regia Corte,nel termine di ginrniven- risultantedalltoaffellan.12174 del
tiesta dichfažažfank fa pienetitÀž 412 e 4(3, Riorlo IV. ticinque da oggi, per sentir revocare gistro generale Pontifl6to, série 26,
ta d'oggi alla Regia Prefe L'innango yeërã aperto sul presso di la sentensa del Reirio Tribunale civile colata al n. 2300, intestata al conte R
o, BobondiWtõfmiÏítå di . lire 31,6¶03. di Roma 15 febbraio 1878.. dolfo Zauli-Naldi.
lano, 15 ottobre 1879. ' Soma; 6 novembre 1879. Roma, 7 novembre 1879. Roma, li 8 novetnWe 1879.

Faitenu TREVES BditOrÍ 610'T WYV. TÈODOLFo FRANCHI proo. 5188 GIUSEPPE ALESSI UScierO. 6Î$7 Il VIOS9tSSidente ARNAUDI.



6102 INSEgg(Ogg1)EggggZZgTA FFIglALE DEggüNO glTALIg
INISTERO ET LKVQRI PTJBBLICI MINISTERg DEI, I;AVOg I¶BgL

kagyghgh ER AgA ÈÑËËTËËÙÄNÄÈRARA
Appal¢o della difesa‡rontale i fgòldi ynigi Chiesa e Diga ßupe- Appatto delfalleygensentoÀellgCoronella 88 Pasão e dal aisebeíait
rière in Pagtplagóàoier a ad ggra del Pb Lung14ezza metri§26. Froldi uniti Francolikope ßab&ioni a retta del Po. Lunghasa

metti 1236 150.

A to teñab. groteria.
Ayregtense

a a li Ÿ1
giorni 90 ha útie lo filt èl téiäid di giëÑ1Èda qÊIo déh

on o se (a aÑílti äiŠÏlått la eiéta li 1ÌoþllÊinià oÑn à uti e taÃ bollo da lir una coab

eliherament ie le ödeite non avžannõ imperifgod algeno raggitin luogo a d liberamento, se le offerte next avránno superato od almeno rag
igum dönfenato neHa selieda ohe säkä déýõeftåtà sul tatúlo del p¢s' giunto il minirous contenuto nella scheda che aarMeppsitata enl tavqloggl·Glfadiíidáti'doyranno ginitificàie là loio idoneità colla prodiistone di lyn ,

certincitodidatanon ááteriofe di sei niesi, spedito da äningegnete el
Gl aspiranti.dovrannoEgius ca0e i etå ollaigrddagiënedinGëHiõ%14ile;¾ dövrätiño ésiliÏFe iltfeaf un degtineito di inariittà di data re-

eertifloato di data non anteriore di sei mesi, spedito da un ingegnere delóënté; rilasetato34tli autoritå det Indgo ove essi hanno domioilio. Genio civlie;-e dovranno alttesFesibire un cártindato di biorálifa di éta¾
Fer essere ammessi all'inoänto gli aegiranti steigtdóvrannofare il deposito cente, rilasciato dalPantorità delsluögo**eÃès¥¾ännokgådollio.di lire40001tninumerario od in liiglietti della Banca Nazionale, come can-

Per essere ammessialfläesäto gliaspirgåtl Âtésál doviännoÝärelldstone provvisoria a garanzia dell'asta. Tale deposito dovra dai concorrenti di lire 2000 la numerarlo, od la biglietti della Banca )Tazionale, meAiPahpaltofeeder-proventivamente fatto alla Tesoreria provinciale, che ne rz- zione provvisoria a garansla dell'asta; tale adeposito dovrà dät conooläidierà fleevntarproviisótla da prödnisi'all'autòrità che presiede fóstar alreggeltusesser preventivamenteetattosalla Tesoreria provinciale che eleIF4errinne delsfatali ger la diminusione del vèntesimo scadrà alle öre 16 tascierà ricevuta pipyvingria da,prodgratall'gg‡prità che presiede Pasta.
antimeridiane del giorno 1 prossimo didembre. Il termine Àei fatali gerla gimiAugione del Vepteelmo acadrà alle ord
Le spese tutte relative alla-presente sats, di contratto, règistro, c pie, ecc. agt. 441 giorno 12 prosinmp. dicembre.

sono a carico del delibetâtario. Le sheëg,fgt a¾a presente aita, i contratto,registro,cople,44
Feffáí•a 6 növembre'iB76. sono a garico d tario.

6188 Ti ßegretario JNegato: T. LIVERANI. Ferrara, 5 novend e 1ÑÔ
6175 K ghia e deleguio: 1'. LIVERANI.

ESATTORIABOMUNÄLE DI Mk2|ZANO ROMANO
rENI0 MILITARE DIR$¾ONE TEltRif0RIALE DI RG

Avviso per vendita coatta di bentimmobili.
11 sottoscritto esattore fygghblicameda noto ghe & Øre noie säiimeriËlane Ì¶ÎS (I IÎ ÖfgÏ|| ,

661 giorno V5 Rovembte 1879 ed ecorrendo un fecondo e tenso sigdagto nei A termini de1Particolo 98 del regolamento 4 settetnbre 1870 si notifiés
giorni 1 e 6 dicembre 1879, avr luogo nel locale della Pr tufa del manda- I'appalto di eni negli ivvisi d'asta del 28 ottobre 1879, perdi Oa dganno di Somba a s asta degli immobili qui appresso de- Bistemasfond dál coffile, e PfÑ¾zidne di lÑõeli WBÎla caterfÂŒ S.

Agoþtiilellt Giuseppe e Luigi fu Antpnio - Terreno .con cangeto giosto 06800 in Ÿelle ti perfanssongar¢ di lirg Jþ,QQ
ñel territorio di Mazzano Romano, confliiante strada, Oszuti Felice, Casciani è stato ip ineanto d'oggi deli,berato medianteÆ ribasso di lire 3 10 perddB
Luigi e Mostarda Angelo, descritto in catasto ses. 16, n. 180, dell'estens1one Si avverte quindi che il termine utile (fataliPper presentare le offertN
di tavolo O 38, e delgeddito di tire 3 80, yalutato lire 21 00, rihapso, aan inferiori _al amatesimo, sulFammontare netto risultante inÈl

Ak truelli Êeatrice e il li Intta Amgte ed Antonio fu giovanni - Ca 4,585 sende alle ore 11 antinieridiane del gÏorao 14 a veinbre corrente.
a v p ki pople leco, 017100 n. 13,conii a Chiunque intenda fare la suindicatà diminnaion¥cib hiresdntiire appo
1 B. 103 ¾46 3 7 ¾0, Àa are ce ofeita in earta bollata da una lira, accompianal häi docam ati presor
Gesaroni Qiävinni fa Ëicola - Terreno a ascolo, contrada isFontana dal suecitato avviso À'astagioè•

dààiinante fòsso, Ëoisl Frabbésea, Marchetti GÎuseppe, Del Drago, ecq., se. lo IT: portifloato di moralità rilasciato in tempo prossimo allyncanto d
gnato in catasto.con il m. 315, sez. 16, della superfleie di tav. 0 13, delfestimo autorità politica o municipale del luogo in áni sono domiciliati;
di be re, valátato lire 0 20 - Terreno seminativo, vocabúlo la Kadonna, 2° Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a sei mesÏ,
alitä ses.

strads e a Gi a ß1agenia telli 48es4c0rnto fermato specincatamente per Popera in appålfo dal"Ririttor el Genio
géniinativo 80 confinauftrstra a che cond de a Oklnata, Ginliagely tare di Roma, il quale assienti che Taëëlrante abbfa dàtoirove i pekisi
Ëugents/Pensati ad airatellt, d&iitto alla sea. n. T16, della su-- di sulliciente pratica nello eseguimento o aalla direzione di altri contratti
perfleie di tavole 1 50, delPeetimo di séndi 2 98, välutato Iire 9 31) - Tdrieno appatto di opere pubbliohe à grivate;
a manieto coganante assuti Vincenso e fiátelli, a inelli Giovamil e fosso so Una ricevuta AWI1a ijuaÌë conliti che l'aspÍNiitt4 a¾ÑÑ 184 aßvitaë N ÊrißeWAi'ËeisenãÊ¾Êa"UtÃËË, yta 3 irezione, overso seekso fratemaenza at vinan a siioma il aero
Del rago pri cipezilippo, Toucht lånâmiò eP ssuti ToÌiue, descritto alla canzionale di lire 1500 in cúñta ti, Ad in rendita del Debito RabblicaakW
ses. 2•, nn. 24, 2 e 26, delPestimo di scudi 7 ð0, Talutato lire 2 65. tatore, al valore i Böžaa Œella giorndta antecedente a quella in cui V
I concorrçuti Allessaddetge vendite dovranno fare il deposito in proporzione operato il deposito

del prezzo indiõàío hairarticolo 52 della legge 30 dicembre 1876, prima di Il ribasso aalla seheta dà?cå eisefe (hiaramente espresso Itr cÍiefadire alfinéa fre, in tutte,1ettere, sotto pena di nullità dei inartiti dá pronunzÏársi 50
Massano Romano, li 25 ottobre 1879• etante dall'autoritå presiedèngfasta517 L'Esattore: TITO MUSCIOIsI. L'offerta DRò epsere presentata a tiÀta ÀÚSzione daËe are g gS 11N

ÝŸIŠÛ ÙIÒHIagA 10ÈE D'ÄSSËÙA. timeridiane e dalle ore 2 allah,pometidiagektatti itglorni, esolusi i feN
d leta d 11& di ra l'eresa Gion 12NpubNicazioney Dato in Roma, addi 7 novembre 1879. Per la Direstone

amill à stata sett'«ggi,p;ter- II Tribunale civile di Tormo con sen, 5196 jy graaria . FIÛ
li Gibb 004 W4im namáÄ águeiwlÛŸU, nulfiel,aum ui ßáu

ura do ndãìa all'ill.mo enceslao e TeresasanogIisautorizzata REGIA PRETURE 1 Ira R,X 14, die
a þunalencivile daßinsoppe O'orre,residenti in Udrino 4el 4 mandaarento dFRoma. ttata se abb

i un petiW per ammessi al gratuito atrocinio con de Il caneelliere sottosofftto, a Mante la drþditàWig. ,Yinge qAl- ereto 26 giugno ichiaró Passenza delPart. 955 del Codice civile, annunais Ti mo to in
sjg casA diÆrasio Raso fu Michele, nativo di che con ytto diyttlesta cancelleria& knano iLR

via 1&e Vercelli, e già domiciliato in Tortno¿ data 3 corrente novpábre la signord testamenio;
on rivo1$9 Al lirelli, inandando notillearsi la sentenza stessa Teresa Piccardi, vedova di Domenico tigo.

a taranini AplPart.25Dodies civile. Fioravanti, doàiciliata la , in lionía. to ÈIn fo, Mxiii, üby iiibre : : Torino, 20 eetteinbre 1879. piazza Rustieneci, anm.1 toprio bre1879,
6181 1 Tomcom pygg, ¾$2 Loux Oit. Estúl. Interesse e 10 qu#Rol filillo 0188 Il caÃ©. L.



JESERZIONI DEI;LA QÀWETTA RPI6þkhE BF;IgggNO IT gg 3108

AnfMINISTflAZIONE DEL CONSORZIO
WËR LE STR&DE ääm&&lwiCHE

DEPUTAZIONE PROVINGIXI)E

AVVIßO IJ'ASTA per Ta costriliioiie del tratto di strada con-

sylile obbligatoria da Piano Castaÿna a Coppa dell'Acero,pulla
diûea Montesautangelo-Vibo.
Elle ore 12 mèridiano det giorno di venerdi 14 now more 1879; eU palasia
diTtef§ttúra, alla presenza delPill.mo signor prefetto, o di ðhl¾eãIeño, sÏ
pröëedìífà elPincänto, col metodo dei partitidègreti; geferuppäito della ool
ã¾fääiõñe dëf tratto di strada Riagou Castagnascoppa delPAcero, sulla linea
goptepntangelo-VIqo, d#114 lunghessa di metri 4220,11 eut ammontare ¼ cal-
gato in lire 66,488, gi oui lire $188(ð1 per movimenti di tegg Imbreccia-
gento äd opere d'aito, che formano ës laelvo eggäffa dal preaµfe alfo,
'e'Iffe ti;648 49 pet ooongazioño stabile äi Šrrëni,iig orf laWüri i vint
e dÍýësihne ed assistenza dei lavori, le (iiallŠëstano á Afèpõëlsione ilAni-
addiaträälone.

si farà luogo sI deliberamento altavore di chi avrà oferto, sulPennustato
presso d'asta, maggior ribasso, superando il ribasso minimo previamente sta-
hilito dáÏ signor prefetto presidente la Deputazione provinciale, in ischeda
suggéllata, da apiirdi dopo che $aranno conodeitti tutti i pir fiti firedntati,
driliúere ammessi ifar partito31Paëta då rinno i odãoðžžéâti gife átsfe

Bü étiffeato di moralità rilasciato in tempo prossinko alPincanto dàH*Autbi
rità deLindgo di domicilio del concorrenti ed un attestatondello liigeghefé
espo delPullicio governativo della provincia nativa, o del luogo di domteilio
del concokrente, confermato dal prefetto o sottoprefetto,il quale siaptato ri;
Ï soiáfo a non oltre sei mesi, ed assicuri che l'aspiiantie, o la persŠna ¿he
därkinddridata di dirigere sotto la sua responsabilità ëd in ada ÝèbdÍÏàà$i;
ha le édidizioni elegaultà meëegsgrie per lo eseguiniento fa diëàsi åi dhi
Invóri áŒappaltarsi, ed accenni le principali opere giâ dä déso'ÉÑýÌfË$$e, o
fioážioato, eseguite, od klPdsegtilmento délfe11tlali MiniaÑo pieso þaite.
.
Non sono ammessi a concorrete allo incanto je pyrgone cþÿ,Jellg pseen;

alone dípltre impresepalansi rese coliikvoli (iegligënzá o diinèÌ¾ fédé etso
if Governo o vèied i pËivaÚ.
Sark obbliko Ínol r di cadauno degli attendenti alPimpresa di depositare

presso Pufficio ove terrasãi Vincanto la somma ai lire 2000 in vaÏuta legâÍel
come cauzione piovŸisofia a guarentigia delPasta. Tali somme saranno restia
tuite dopo chiusa la gara, ad.eccezione dt quella ispettante ¼l delinei·átario,
che rimarrå presso l'Amministrazione sino a che non siasi stipulrdo il n-

tratto di appalto e pyehtata dal deliberatarig medesimo la cauzione defini-
tiva, la quale co!Ìëtdfà di lire fÄÔ0 aiiëlËe Ïn vaÌÊa Ïekale od in cedole del
Debito Enliblico dello Stato al valore corrente.
Il termine pel ricevimento delle offerte di ribasèo del ventesimo sul prezzo

di gliberamento è stabilito a giorniininaldi, epperð sandrà alle ore 12 me-
ridiane del di 29 novembre 1879.
I ap fáli delle condizioni, lo elenco dei prezzi éd 11 pédá$$to d'arte, òöi
latiúílllegati, sono visibill negli ufliel della provi ai ýalikio AelÏa

Prefettura
Li ËÑiie per stipula del contratto, tassa di tegist¥o d alt e la éhti allo
p Ild edáranno a carico del delibefatûlä

ò¼¼Ïa, $0 ottobre 1879.
iËio Ìl Púfeuo Presidente: GIURA.

Il ßegretario délfAmmissiitrazione: R. BEATI.

Provincia di 'eramo - Circondario di Penke

COMUNE DI PESCOSANSONESCú
Avviso d'Asta.

Si rende noto, che essendo andata dederta, per mancanza di concorrenti
l'asta tenutasi nel giërno 1ß ottobre ultimo, si procedáiÀ fiel iGgojŠ o-
VemireiŠÝ9, alle ore30 antimeiidÌane milíÀ¾aÍa comúñÃle, ed inpanzi al
sindaco; e chi er eë#o, Ãd un secoËdo à þëimeUte Ài pubblico incanto pr lo
appalto dei lavori di göît uzioáe dëlla stžàdà onhngatoria da Pescosansonesco
al confing di Castiglione a Casauria, giusta 11 progetto dei 20 novembre 1874,
redatto dalla Delegazione stradale di Alanno, debitamente approvato.
I lavòfi da eseguifãi dongistono in movinienti di terra, niiëtò WäKe e lävori

diversi pel complessivo luiporto di lire 50,500. Essi dovrqueo esýgdiréi züil pe-
riodo di anni quattro bomputabili dalla data delTa Gónsegña. L'astaâegnira ad
eatinzione di candela vergme, ed il tempo utile pel grado di ventesimo scade
a tutto il giorno A dicembže 1879.
La stima dei lavori, 11 capitolato e tutti gli altri alligati di progetto tro--

Vanei depositati nell'efficio comunale.
La causione provvisoria è di lire 500, quella dellaitiva di lire LOOD.

e Il gomune provvede al-pagamppto,4ei layggi cop lige §000444 prestazioni in
$Ura, ed il resto con inkdi in numerario derivanti dal sussidio governativo,

e dal thätuo opn¾ratto don la Câåsa dei Deboniti el réatiti.
on §ëiranno Badere à niõeei all ta ché igloro i ti aÌi greäeßeiarnio un

certineato d'idotiettà;yiligefato dålP i!ieio dl E. Senio eiirilè, e di d¾ta ifon
anterfore di sei mesi.

PeBOosansonesco, li 3 novembre 1879.
PIETRO DEL ROSSI Sindaco.

$158 XUoid C É90iÑ¤I trÑ¢rio comunale.

N. 62014.

ofsavaikkaëäàiú«o immia
dell'appalto poi lavori¾lá"sõeoii&itórig soita dell'Esquilino.
Esfendosi ottemito3nell'esperiniënto vigesimate iltilhasso di lirà 18 25 per

cento, compreso quello ricevatolin 169gradg d'asta in lired pet cento, sulla
apþrddsimativa somma dialire 86,000eyrgvistage liappalté dei lavori penor-
renti alla distemazione didenne aatrade mellas 2 e ß¾«dnadelPEsquillito,te
prdöisamente delle yie di S. Vità(dalPArco di Gallienoealla via Carlo111tertó),
Pellegrino Rogi, dellg tatuto (ggil Augdeiga ag gigsza JAtorio Ema-
nuela). Ledsärdi,7erraceiõJa arntògi, Machiareni, verlaTúkliessa.4ei
rifoTil dëllöniiellônãÇIifliitäíãtafala älIã risiiä Vittoilo Kiñãinefe per
il tratto avanti risolato XVIII, e di ilugila laterilö WIäldiëãsaikaitèddk il
tratta avanti leydde te ease Raapi; s'invita]Lpubblion Amancorrete.alla
gara de1Pasta3erŸeelieriméâtó definitiiro delPappalto etþeso, che ävrg luogo,
qualdaque sia iltantnero del é noorránti, col $4eßlfo délPacee $6281 can-
dels, alle ore 12 Ineridiane dgl J5 goyegbra pgyrente, nålla so a delle
liãinzioni in Campidoglio, fifühiëfal signoe stiltËði 6 aleht .

L'asta sarà aperta sulla residuats kommå di-lire 81,89 60, ferme kostando
tutte le cóndizioni contýnute nell'avviso j'ista del 1 ottobre 181 n. 7.

Romai dal Cañpidoglio, lÎ $ aovembre 11879.
5186 12 Negretario Generale; A.VALLE.

L PIŒFSTÉ'Oþ¾¾ PKglNQg QI g gg
Veduta la domanda presentata alla Prefettura di Ronia, Anôdata 84uglio

ultimo scorso, dal signor Vincenzo Baldassare, di Verolig on enté¾iohiarando
di yolere costruire un mulino a cereali in toptrada,Ponte le Tay4eeingegi-
torio di detto comune, schiede di poter darlyare coglottoraa metrieegegeggg
del torrente Amaseno dalla sponda destra del .medesimot e fighiga de gg
acque saranno sollevate-mediante una chiusa inans riale alta nelfondpigel
torrente metri 0 79,sed.avviate per na gayale 40 press lungo aletri 2 e dellg
portata di metri cubi 0 200 al nuovo pgincio, si riverseranno às1 torrente ;
metri 186 80 inferiormente al pynto presa
Veduta la relaslone presentata sa tale domanda dalPonigio del Genio civile

in data 28 agosto u. n., N. 6428;
yeduta 14 quitaqsa constatante11 #ppgsito eseguito il 22 attpbre della somme

di Ig160 per lejngegnitte spege ocpoggggth
Veduti gli articoli 8 e 9 del regolamente approvato egl R. dooreto 8 set-

tembre 1867, N. 3952, per la deviazione delle acque pubbliche,
Deereta:

Art 1. La surriferits domanda,.relazigne e tipi aangagi>artpubblicatarper
15 glorpi consecutivi alPalbo pretorio del compne di Veroli, dnsieme alopre-
sente decreto.
I 15 giorni comincieranna gedeoorrere da quello delPeñissione certi losto la

calce al presente dal sindaco.
Art. 2. Sono avvertiti tutti coloro che possonegvervidúTeressenti rasede

tare entro Pindiento termineedi 15 giorni I dindacontí Verolicideiserittolla
loro ragioni, ossárvazioni, e Intervenite il giorno14dicembre,alle ore9ant;
alla visita della località, che verrà seguita da andagegnere deLGedionivile;
a termini delfärt. 10 del engdetto regolãiñantó
Art. 8. Il présdate tiene istiedito in originale al sigãðr Bladaco di Veroli;ëd

in copia alPuflicio del Genio civilèJ all Direzione della Basättä IWeiste
per esservi inserito.

Roma, 3Lottobre4879.
$128 Perell Reefeito: EIORENTINI.

AVVISO. ESTRATTO .DI EICOROO,
(36pubNicazione) (2Rpr lidasiand).IÈR. Tiibunale civile e correzionale signora Augnata (elÂn dotj;oe

ad operare, prévia I ehità Ilubblidá- an Tm f, sea 19 om

zione da farsi nella Gazzens Uf#ciale munità di Tida, nellá sû¾ qúa
F

' Sa4aDY e 1 gicorre énefëde di detto dott. Gioiäänt $dl-
Pretis, aglie éa ëíëdi ael fa P sWr. », a..., « i ......ataria a.ira, ....
Pretis, da Vignanello,1o svincolo deflà capitale in pidine al couttatto di gi-
rendita consolidatá di lire venticinque vise del di Aldebbraio 1875, togato
intestata al loro autore, portante 11 Ser Fili Fejanesi, strafo Ìn Piag
numero del certificato 543628 e del re- nel di con ri-
gistro di posizione 94862, nea.che del- corso e t te a
Paltro di lire gug e centegimi trenfa, le le
assegno provvisorio äl n. 96TO2 e del che sia pronu lo (g
registro di posizione þ5415 tramatan. del capitale di 1764 lli il
dole in.iscrizionial portatore. suo autože dos r Giovintil Soldeni,
Viterbo, 3 ottobre 1879. abrio in San Frediano a Settimo,%¾
Il presidente: G. Parnom, muge di Qascina, nel di 22 le 1869;

4693. Ihcþ Giop videeppe gálio#it# in ikŠ9NÁÄ ello
esercizio del notariato parte onte

AVVISO Eiv di Pisa e parte nella 8688 $OÎ

11 passivo. 5198 4939 Dott. LuiõI Bisif e,



5104 MSER210MIDËíLidAZWffi ßWÏdikLE DE1 úkdÑÒ 1)'ÉtÃLÏX

DIREZIOÑE DI GOME SBARIAT0 MILITA$E
deng Divisione di Anc ny (10¶

A¥VISO D ABTA
situòtinea! cherstante la deserzione delFineanto tenutosioggi, come da tv-

Viso d'asta delli 21úttobre seòíso, n 19, si procederà addi 15 novembre oor-
rente, alle áré undfoi antim. presso questa Direzione, sita in Piassa Farina,
a. 18 ad iänarizital signor direttore a un secondo esperimento d'aéta pube
blica colemezzo debpartiti segreti, pei aplialtäfela seguente provvista di

FPùi td oeboí•refitè álPakijoio milit vi di Andona.

N DEPR VEDERSL Quantità Sänuna Rate

di cadaun di

Tempo utile per le consegne. -- La consegna dovrà farglin 2 rate egnali,
a ciob1ag nel 19 giorsigaggessivi a qpellejacui il provveditore avrà ri-
en th 1¼vviŠŠ d'apprõvasióno d i òdut affoi n'la 2•*id 10 gloral, coll'inter-
vallopefó di giorni 10 dopo faltimo glorato deletempo utile per la cán-
segna della prima rafi.
Ifšràào säifúöstfäle efivbilstä, del rà àòlto deiPãíulö 18i9, dèl púsò non

tuliokeÈ c1(Ilðgëadimi76pdf etíôIitkie di quáËtá cökkisgóndénte il cadipföké
Ad äÍle défidfifón! Wei cagitoli speciáli.
Ilfdhinþiòife 6 visibilë piëàso gifeati Diköstone ed i ääpitöll generáli e par-
siŠlf d'oieripfesiiõ tiuilslâài Direziðue o Bëziohë di ComniÏshafiáto militate
del Régão à prààië IlfPaiifficio niilitaëà di Forlf.
In questo secondo ineanto si firå Tå g à déliligrá¾ento quàndo anchi

vêtiga pfêábátåtá uììi edla effektä pdich adiattilifië
Gli accorrenti potranno fare oferte- per unò á pi& lotti aloro piaciniento,
i 41tãlì sarinn&WiililÏërkti a favor di qitegli öhè dyrk oferto un þresso ýer
ogni quintale di framento maggi méâtd infekiófe o gaki almeno a quello se-
ghht&iá¾pþësitä säheda segfêtà dèl Miniãtërõ, núe het irk di base alPastå e
choverrà aperts ådy6¾he sif¾und elattríodãès inti tätti i partiti presentäti
Nelfinteresse del servizio fi Midiáte¥U'Hilla Guerra ha ridotto i fatali, ossia

termiàë útila perprolibutste Úffdste di rIbâssÑAbd Inféfide" al ventesimo; a
gothil6, dècèrribili dalÌe Bret antiiëàrfá•1iratisV(la lio médio di Roma) dél
giërno della provvisoria aggiudicazione.
GIbadp1tWatPM 4410 þto'vvÍàt&pengdere aminensi a presentare iloro parffti

dovranno produrre a questaDirezione Is ricevuta coáprovante 11deposito prov-
visorio fatto nelle Tesorerie provinciali della sommi aidadicata per oganno dei
lotti persubintenddnofare oferta che gei• i delfberatari sarà poi convertito in
canzione deûnitivaasecondo le vigenti prescrizioni. Detti depositi potranne
(bisi nelle esárerie provinciali delle oittà che sono sedi di una Direzione e
di una Sezione di Commissariato militarered in quella 4f Forli.
Qualorã detti 4epositi siano fattiinacartelle del Debito Pubblico del Re-

gno talititoli non saranno ridevutfchipel valõre legalé di Borsi della giornate
antecedente a quella in cui verrà fatto il deposito.
I partiti saranno presentati su carta filigransta col bollo ordinario di L. 1,
debiläiãèdie'firnístite suggéllati.
Le oferte no suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure

non saraílah aindidose là offekté fatte per via telegranca o quelle estese in
carta non filigranata, quantanque vi foëse apposta laniarca da bdflo corrispon-
dente al bollo ordinario di lh's uns;
Siëà f oltstivo agli seliijaiti EII'impi sa di grenentÀrfi loro partiti suggénail a nÊíi gif ukžf di Direžídifo di nazioné di Commissariatomilitare ed

aÏ iditiblÍ$ eÌ"Pannleið militâr di PorlL
i parnti erò saritenuto conto sòlo quaildo affiriâo a quasía Di

rey.lone aflicialmente e primaidell'apertoka dålPI õânto e siano uoi•redadhellä
ricevnta dell'egettuato deposito ptövrisorio.
11 sš¥d! offafta dovrà esäeke chiaramente espressocoitrechè in cifre, in
tät sbito paha di nullith dei partiti, da pronunziarsi seduta stante
dál oli preiledeüteTasta

i alli gante ed akcontratte e änko a carico dei das
pârà a lòîô oarfoo I tusea di registro e di segretèflägfü tild VIgore

nchnã 5 a eabre 1879 i dotsä Ïremien
Bonalenente Còrkmisharlo IERANúHiNI.

ORUNEBLSERRA & BRUNO
Nella pûbbliek seduta di quento Odnsiglio comunalè tenuta oggi ha avuto

luogo Pestraitione delle màrtelle
Ntimerd cantoti'exitiino (161) e numeró trebentätio (301)

del Pieätifo di guèàta comune, da ammortissarei nel 2° seinestr colla aga
densa al 1 fpénibre p. v.

Serra BràÂÑ Šð otio 18
5191 à etWebo g : FRANCESCO SALERhiO.

8 kuniokr del dB31 dét mbää di Ottöbre 1879
agiurgsacrag at ansatto pagxIsara

M ETÀ GWilAhtlM flfiglIRil0MMARE TAla ANO
con sede in Firenze, Torino Genovä o Roma

CAPITALE.
Capitale söeiale nominale . 1 . . . . . . . . . . L. 50,000,000
Totale delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . N 100,000
Valore nominale per azione . . . . . . . . . . . . . L. 500
Saldo di azioni emesse . . . . . . . . . . . . . . 10,0U,000Capitale efettivamente versato, . . . . . . . . . . ,, 40,000,000

ATy tyg;
1 Nunförstid erettivo nelle casse delle sedi e delle secou sili L. 8,242,992 4#
2 Cañilii lik Unt.in joitak.o e icadentinl thin streda ggi , 9,1Ë8,2Š7 8Ÿ
ß. IÈ Ñë a jin luÃga sea a . . . . . . . . 187,786 Ñ
4. I!Eetti da incassaá Ñr eqqfé tersi. . . . . . . . 105,889 ,,

5. Beni stabili di proprietà dell'Istiiuto . . . . . . . . 700,000 g
i Taoß dullù Otalv. L naulin.L O,aúG,350 ,,

- Pred'acq 4;605,125 95
7.14. proke cominii: Val. nomin. L. 711960 ,,

- Pr.d'abý 520,850 fië
8. Buoni del Tes . . . . . . , , . . . . .

9. Azioni ed obbligazioni con guarenti governativa . . ,, 2,832,413 88
10. Idem senza guarentigia

. . . . ,, 46,341,295 83
11. Conti correnti con frutto . . . . . . . . . , , . . ,, 48,082,247 77
12. Idem senzt frûtto

,, 9,979,225 32
18, Depositi di TItoli a cauzione

,, 66,984,272 15
14. Idem liberi e vblontiri· · « ,, 138,ë72,939 44
p. Debitori diversi per Titoli senza speciale classißcezione , 19,550,720 86
16. Effetti in sofferenza . . .

. . . . . . 207,385 05
17. Valore deimobiliesistentied altre spese di1•stabilimento 490,972 70

18 Titoli applicati al Fondo i riserva .

Ordinarla
. . 5 936,021 ,,

Straordinaria . ,, 771,348 ,,

TOTAI.E delle attività L. 353,384,011 64
Interessi primo semestre 1879 au 100,000 az. Soc. L. 1,200,000
Spese del corr, di 16 stabilimento 1183. . . ,,
esercizio da d'ordinaria amministražione

el an Impoãte e TÃsse
. . . . . ,,ãiis gestfoñe Interessinassivideicoaticorr, ,,

5,986 98
832,244 48 2,871,801 SE
829,586 03
504,081 42

L. 355,755,818 55
P ASSIT O.

1. Capitale effettivarnenté versato . . . . . . . . . .

2. Conti correnti a interesse.
. . . . .

8. Idem senza interesse. . . , , , , , , , . . . . .

4. Sovvoazioni avute su fondi pubblici.
5. Accettazioni cambiarie . . . . . .

6 Depositanti per depositi a cauzione.
7. Idem idem liberi e volontari
8. Creditori diversi per Titoli senza speciale classilloazione
9. Fondo di riserva Ordinaria . .

Straordinaria . .

L. 40,000,000 y

,, 68,084,1¾ 16
, 11,716,875 80

647,266 91
66,984,272 15

138,672,939 44
19,947,795 21
5.986,171 90

, 771,696 52
10,Maggior valore dei Titoli risultante fra le valutazioni pre-

cedgati e quelk al 31 dicembre 1878 . . . . . , , ,, 478,223 ,,

Tour-E delle passività L. 853,234,367 64
Rimanenza proßtti dell'esercizio 1878

. . . L. 34,016 87

Rendite del corrente
hteressi attivi e Titoli

esežcizio da l qui- di proprieti . . . . ,, Ï,222,885 90 Š,621,44 Si
del an Sconti e provvigioni . ,, 534,815 51

.

Utili durante l'esercizio,, 730,227 63
5169 L. 355,755,818 66

RKUNICIPKO DI OTTAJANO
AVViso d'Asta

L'incanto assato pel giorne 5 corrente, riguardante l'appalto del dazio 00A-
surilo per la durata di un solo anno, e për la somma annua di lir 60 milà
essendo rinseito deaefto pei mancanza di oblatoÑ, cesi si previene ohe, si
termini del deliberito della Giants del detto dì, sarà prodedato nel giot
27 Af quest6 abbé alle ore 10 sät, in únist'hfHelo, að un seãondo esperiiñédió
d'asta Eulle stpase basi del prinio, con avvertenza che si fárà lúogo a dellbO
ramento qualunque nia il numero dei conborrenii. L teÑaini pel ventesila0
scadono nel di sei del prossimo dÏcembre.

Ottajano, 6 novembre 1879.
5171 IL SINDACO.

I ØË¾EllAÑð RATRIÆdärsát i ROMA -- Tip. Easor Borri


